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LIBRO DI APPIANO ALESSANDRINO, 
NEL QVALE SI CONTENGONO LE 
GVERREjCHE FECERO I ROMA 
NI CON LI CARTHAGINESI, 
ET CON GLI SPAGNVOLI 
NELLA SPAGNA: 

l^'Aoudmente trddotto di Greco in uol^dre Itdlidno 



AL 



D VS 



Con prìHÌlegìo di N. s. Pdpd ?dolo lll,tr àelU lUujlu 
Signoria, di wenetid. M« X L V, 
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DI APPIANO ALESSANDRINO DELs 
LE GVERRE CHE FECERO IRÒ* 
MANI CON LICARTHAGINEs 
SI, ET CON LI SPAGNVOLI 
NELLA SPAGNA. 

ISTENDONSI i Monti Pirenei ddl 
mare Tirreno infuno dìlo Ocedno boredle, 
D de i quali Id parte mito, uerfo Leuante hahi 

tdno i celti j che hord GdUti , ^ Galli fon 
chiamati . c7 »erfo Ponente fono gréerì 
^ Celtiheri , cominciando medcfimamente ddl mdr Tirreno-, 
^ girdndo per le colonne di HercoU , ìnfno allo Oceano di 
Tramontdnd : in modo è circondata k ihcria dal mare dd 
ogni parte , fuor che da quella de monti Pirenei . i quali fon 
qrnfi le maggiori , eìr le più diritte montagne di tuttd la Em 
ropd . Vanno adunque le genti pel mar Tirreno con quefìd 
nauigdtione circolare infmo alle colonne di Hercole . no p.tfi 
fan gid l'Ocedno di Ponente , ne di settentrione , fe non che 
trdgittdno folamente in Brìtannid : C q'^i-f^ commoditd 
ufdno fecondo che uiene d crefcere , od d fccmdre l'acqud del 
mdre . O'fdffi fiefìo pdjfiggio in ffatio d'una mczd gion 
tidtd . gli dltri luoghi di quejfo Oceano non paffarono i Roa 
mani ne altri dello Imperio Romano . La gradezzd adunque 
della iherid (che hoggi da dlcuni è nomindtd Spagnd) e qua:: 
fi incredibile per chiamo appartiene ad und fola prouincia : 
effendo la fua larghezzd di dieci mila flddij , c7 quelld correa 
Jlondenudlld lunghezza . Hdbitdno il pdefe molte ndtioni , 

add ìj 



DELLE GVERRE 
& di nomi dìuerfi , (y corrono per efjk molti fiumi nduìgd^ 
bili. Md (judli popoli fi dicano hauerU hdhìtdtd dd principio^ 
C7 <i%dlì pofcid [e Vhdhbino occupdtd , ò cofifdtte cofe , non 
intendo io molto di confiderdre : md foUmente fdrmemorìd 
di (quelle ch'dppartengono à Romanil^ fe non ch'ei mi pdr ch'i 
Celti pdffdfjero gli i monti Pirenei , (37 hdbitdjjero ìnfieme co 
gli altri di fiel pdefe , onde fi uede cmdmente che ndccjue il 
nome d'i Celtiheri oltrd di ciò ( fecondo la mid opinìone)i 
vhenkì gidgrdn tempo inndnzi j pdffando (peffe uolte nella 
iherid mercdtantdndo , ui poffederono ceni koghì : cofi alcu. 
ni dltri Greciji cpudlinel medefimo modo nauigdudno in Tar 
teffo ad krganthonio Redi Tdrteffo ^fi fermarono in ìhe:s 
ria : perche Arganthonio regnaua in ìherid , e7 Tdrteffo ( fe 
condo ch'io mi penfo)erd in quel tempo cittd mdritimd , Id 
quale hord è dettd Cdrptcffo . cofi credo c/j'/7 tempio di Hers 
cole nel kogo chiamdto le colonne , fuffe edificato dd Iphenid: 
nel quale anchord hoggifif^inno le ceremonie a guifa che fan 
no 2 vhenici : ^ cffo iddio da i paefani non è filmato ejfere 
fidto quel che n.icqtie in Thebe , ma nelld cittd di Tiro . Md 
Idfcidmo fare quefìe cofe à coloro che nano inuefiigando l'hi^ 
fiorie de gli antichi . Qjiefia terra cofi riccd , abbondane 
te di molti beni j fi ingegndrono dì occupdrei Cdrthdginefi 
primd che i Romani , a^gid i^'erano ìnfignoriti d'una parte, 
<(y una parte ne faccheggiaudno tuttodì" con lefcorrerie^ 
qudndo i Romdnì cdcciandone loro , prefiro in un trdtto tutu 
ti quei luoghi , ch\ffi hduedn po/fcduto . Md le altre terre in 
lungo tempo , e7 con molta fatica furon poi fottopofie allo 
imperio loro , le quali effendofi molte uolte rebeìlate , hd 
uendole i Rom.ani ripre/e perfi>rzd , diuifero tutto il pacfe in 
tre parti jmandandoui dltri tdntigouernatori. Md in che 
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DI SPAGNA. 5 
mdnìerd ci fi fieno ìnfignoriti di ctdfctino luogo , C7 i» cf^* 
modo per 4c<jMÌ/?drIi ei ^Kerrf^^i#ro con i Cdrthdginefi, et 
bofcid con gli iberi , Cekiheri, fi rdcconterd in quello prc 
fente wkme . Fecero ddunqueì Komdni primierdmente guet 
rd col papo/ Cdnhdgìnefe , perc/ie e//<i /i fece per cdgiont 
delld iherid, mi fu necejfdrio fdrne memorid nelld hiforid che 
noi (crìuidmo deìid guerrd di spdgnd . f^r il medefimo ri 
ffettohdbhidmocomprefo ne néri delld guerrd di Sicìbd t 
fdtci die fecero infieme i Cdrthdgìnefi , (&i Komdnì , pfr Id 
foffeffione di ^«eU^ ifold . I qudli hebbero frincipìo in quel 
tempo, qudndo i Komdni fecero imprefd di pdffdre in Sicìlid , 
cercdndo difdrfene fignori . Ld primd guerrd hebbero i Ro* 
mdni con detti Cdrthdginef per ld Sicilid , difcojìo ddUd pd^ 
trid , nelld \{old medtfmd : c7 dopo quefd , queUd che ei fe 
cero ne'dd iberid, per lo dcquifo di dettd iberid . nel qudl tem 
po dffdltdrono congrdndidrmdtd'undpdrteipdefi delTdi 
trd , fdccheggidndo i Cdrthdginef Itdlid , eìJ i domani /'Aa 
fricd . comindoffi quelld guerrd d'intorno dlid centefmd eìT 
quddrdgefmd olimpidde , rottd ld triegud , che ierd fdttd. 
trd loro nel tempo deUd guerrd di Sialid . ruppef per 
quejìd cdgìone . Hdmilcdre cognominato Bdrcd^ , in quel tem 
po che egli erd cdpitano d'i Cdrthdginef in sìdlid, haued prò 
meffo di ddre molti premi] d i Celti , i cudli erano d fAo foU 
do , e7 cof dllegend d'Afrìcd , che gli erdn uenuti in aiuto, 
i quali , dcpoldtorndtd d'Hamilcdrc in kfricd , efjendo chic 
fi dd loro , ne ndcque ld guerrd kfricdnd , neU quale i Cdt 
thdginef fopportdrono molti mdli ddgli kfricdni , ti die* 
rono ld Sdrdignd d Romani per rifdrli d'i ddnnì ch'eff hauc 
uano dati d hro mercdtanti in quelld guerrd di A fricd .Per 
fi fdtte cdgioni ddunfic effendo citato ìngiudicio il detto 
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DELLE GVERRE 
Am'^lcdre Bdrcd dd glihHomìm delU fdttìone contrdYÌd^amt 
coUi cheftffe jldto cd\:^bnc dUd^dtrid di tdme ruine , pros 
cdccidndofi il Bdrcd il fduore di coloro , che goiurndudno Id 
Repuhlicd y de c^ud ì AfdnibaU, che hdHcud per moglie U ftt 
gliuold di detto narcd , erd molto dccetto dUd fiche , non fon 
iimme fi liberò ddlU pend , md ottenne dnchord^effenio r.dtì 
certi moHÌmemi d'drmì tra i Numidi , di ejfer fdtto cantra 
quei cdpitdno , infieme con Hdnnone , ée fi chidmdUd Ud^ 
gno : pendendo dnchord l'dccufd di detto Amilcdre , <^ hduc 
do dnchord d render conto delle cofe per dudnti dmmimftrd^ 
te . pofcid àie Idguerrd d'i Numidi hebbefne , Hdmonc 
per dlcnne (Querele fu richidmdto d Cdrthdgtne,^ egli rimd^ 
fofolo nelgouerno dello eferdto j hduendo feco Afdruhdlefm 
genero , pxffo con le genti dlle Oddi , co fi pdffdto lo fret 
to infcfldud Id iherìd , mettendo inpredd ipdefi de gli iheri , 
che di cofd dlcund non erdn colpcuoli , md pìglidndo d cpuefo 
modo occdfione di fìdr fuori , ^ di fdrguerrd , ^ cof dc-i 
fiijìdre Idgrdtìd del popolo . imperò che ei diuideud ciò che 
fi gudddgndUd : i^pdrte ne ddud d folddti , perche piti uo^ 
lontieri dttendcffero feco dfdr ddnno , ^ pdrte ne mdnddud 
d Cdrthdgine : ^ dncho ne diflrihuiud und pdrte d mdgì:» 
firdti che li ddudno fdUore : tdnto che dlcuni Signori, <^ al 
tri cdpi degli ìheri , congiurdndo infeme , Vuccifero in (jue^ 
fio modo . wueudno mdnddto ìnndnzi dlcuni cdrri cdrichi 
di legndme^ eglino drmdti in ordindnzd feguitdUdno det^ 
ti Cdrri :ld cjudl cofd uedendo i Cdrthdgine f , dd principio fi 
moffero a rìfo , come quei che non conofceudno quelld dfìutìd 
militdre : md come uennero d, fronte fuH mendre le mdni 
gli \kri meffcro fuoco ne i cdrrt , incitdndo con tale incendio 
i buoi uerfo i Numidi . Onde il fuoco Ifdrgédofi in ogni luoa 
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DI SPAGNA. 4 

^0 ( f cycl:c i hmì (fduentdti difcorredn per tutto ) mìfe in 
grdn trdiidglio gli A.fricdm , ejfcndofi fcompiglidti tmi gli 
ordini) fi che gl'lberi urtdtidogli dmmdzzdrono Amìlcdre 
Bdud y e7 g^'^n moltitudine di comhdttemi . Md ì Cdr 
thdginefi , effendo fiord md allettdtì ddUdfredd delld iherìdj 
Ui mdnddrono uno dltro eferdto jicenuì gencrdl cdpitdno 
Afdruhdle , il genero del Bdrcd : il qudle erd in iheria . ^ 
coftui fecefuo luogo tenente Annibdle figliuolo del Bdrcd, ^ 
frdtello delld moglie ( che fi dc^uiftò poi f grdn nome per 
gli egregijfiioi fdtti ) effendo effo dnchord gioudnctto , md. . 
fo'Iedto nel mefìiero delle drmì ^ molto grdto dllo efercito . 
^ ^g'-ifigudùgndud molti luoghi d^Hd iberid tirdndoli con 
U ferfudfioni , come ^crfond dttiffimd dperfuddere , cjUdndo 
ei fi ueniud d gli dbboccdmétl : md come ei ft ueniud dlld for 
Zd , ufdndo l'opera, di detto gioudne ,^coff dijìtfe per Id 
SVdgnd dcquifìdndo , ddl mdre Occidentdle , infino di fumé 
Ihero : il qudle diuidendo pel mezzo Id iberia lontdno ddUe 
montdgne qudf ànc^ue gìorndte mette cdpo nello Occdno uer 
fo Settentrione. Ma i Sdguntini coloni gidde Zdcinthij , f 
qudlifono in mezzo tra le dette montagne <^ ilpume ibero 
f^::^' c^udliinque dltro de popoli Greci d'intorno d quel luogo, 
chefichidmd Emporio , e7 fe dlcuni altri ne hdbitdUdno in 
altrd pdrte della iberid , temendo la roulnd di fe medcfmi , 
mdnddrono qudttro dmbdfciddori d Roma . Onde il Sendto 
non uolendo che Id potenzd d'i Carthdgìnef dinentaffe trops 
pogrdnde , mdnddrono Ordtori d Carthagine : ^ conuenu 
nero dmbedue le parti in qutfio , che l'ibero fuffe il confno 
dello Imperio de Cdrthaginefi in Spagnd : eij ch'i Romdni 
non potefferofar guerra con ifudditi di quelli di Id ddlfu^ 
me : ne ancho i Cdrthdginef potejfero paffdre detto fumé , 
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DELLE GVERRE 

^tr gumtg^AYt : cht i Sdguntinij^ gli dltri fofoli 
Greci , i cjHdli erano neìld iherid fi uìueffcro liberi , e7 /fcow 
do le fro^rie leggi . 0- tutte fiejie co fe furono compre fe neU 
le conditioni , <^ pdtti delld legd fdttd trd i Cdrthdginef eiT* 
f Romani . dopo quejìo dcconcidndo Afdruhdle le cofe di quel 
Id parte deRd iherid , Id qudle èfotto il dominio de Cdrtha^ 
nef , un feruo , di cui egli hduea crudelmente dmmdzzato 
il padrone ^l^ ucci fe occultamente ejfendo egli incdccid.il 
<^udle , ejfmdo chiarito colpeuole , Annihdle fece morire con 
crudelìffimi tormenti . lo efercito fece fuo cdpitdno Annis 
hale BdYCd, affai giouane , perche molto li pidceud . confenti 
ronui dnchordnel senato de i Carthaginefi gli emuli di Amil 
care Bdrcd , i (^udli hduendo temuto Id potenzd del Bdrcdj et 
di Afdruhaie pdrimente , hducndo intefo Id morte di efji , cos 
minciarono afarf heffc di Annibale , come di gioudne , ^ 
dncho ad ìnfeftare in giudicìo i parenti loro , cioè del Barca , 
ejr di Afdruhaie , ìmomini della mede f ma fattione : dccufan 
ioli delle medefime colpe che i defunti , concorrendo accio an 
d'o ilfauore della plebe : la c^udle erd dccefd di odio contrd di 
ioro per li ddnni , che ejfa hauea fopportato ne tempi del Bdr 
ca, ^ di Afdruhaie . ((j diceua che manifeflaffero c^ueigr.d 
ioni hauea manddto loro il Bdrcd ò Afdrubdle ; conciò fujfe 
ihe effi erdno delle prede tolte d nìmici . Co foro mdndorono 
ài Annihdle a chiedere aiuto^ dimofìrandoli come effo dncho 
rd uerrehhe in dijfregio à nimici paterni , fe egli non teneffc 
conto di coloro , àie nella pdtria poteano darfduore dite cofe 
fue . Ma ei conofceud ben quefìo , eiT* accorgeuaf cjuejìe loro 
controuerfie effr un principio de ingdnni contrd di fe.(^ non 
giudicaua ch\ifujfe bene di fare in coffatte'nimicitie con ti 
more continow) come hauea fatto il padre , ^ il zio matera 

no . ne 



Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.1.4.28 



mai A 
il mmm 




DI SPAGNA. S 
no 5 ne uihcyc tutto il tempo di fud uitd fecondo lo drhitrìo 
dclld leggcrezzdi di CdYthdgimfi : che fi portaudno ingrdtd:^ 
mente uerfo i congiunti di coloro ^ i quali hducdno ben meru 
tdto delld Rcpiihlicd . Impero che egli crd ufcitd fiiord ma 
noce ^ che Annibde effendo dnchord fdnciuHo in podifìd del 
fddre ^ erd ftuto indulto dd quello d giurdre toccdndo con 
mano Lo dltdre del fdcripcio drdentc , che come primd ci ue-^ 
nifft di goiiemo delld Kepuhlicd ^ ei fdreobe cdfitdle ìnU 
mico del popolo Romdno . Ver quefic cdgioni deliberò egli 
di mettere Id pdtrìd in mdffimi <^ lunghi trdudgli ^ <yj 
tcnerld inuiluppdtd in perigli e7 terrori ^ per mantenere in 
cordi mdnierd ficuro lo flato fuo^ e7 degli amici. Onde ue^s. 
dendo l'Africd ejfere dj]di bene dcconcid ^ (!!7p-r douere per^ 
feuerdre in fede ^ eì7 cof quei popoli de gli iberi;, che erdno ue 
niitifotto il dominio de^ Canhaginefi^ giudicaud pigliando di 
nuouo guerrd con i Komdni^ ddllo fffduento delìdquale i Cdr 
thdginef fdr ebbero tenuti occupdti non poco tempo ^fucceden^ 
doli le cofeprofl)ere^ di hauerne a confeguìre una glorìd im^ 
mortdle : hauendo dato alla pdtrid fud l^lmperio del mondo^ 
perche ei penfaud foggiogati undltrd uolta i Romani che nìu 
no altro gli hdueffe ad effer eguale^ 0* fe pur la cofa rìufcìffe 
dltramente^hauergli anche laimprefd d recare glorid.C^ gius 
dicando alla fine che il principio del fatto dUìmagli haueffe 
d dare riput adone ^quando ei pdffajfe di la dallo ibero^perfud 
fe a Torboletdnijiqudli erdno uicìni de Sdguntini ^ che uenif^ 
[ero d lui d fdr e quereld che i Sdguntini infefìafftro il loro con 
tddo con le fcorrtrie^ c7 fdcefjero loro molti dltri ddnni . 
I qudli hduendogliubbiditOymdndò i loro dmbafciddori d Cdt 
thdgine^et egli in fegreto mdndò lettere^per lequdli dfgnifcd 
Ud che i Romdni dndauano folleuado d ribellione que^da pdru 
Appidm ♦ 
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DELLE CiVHRRE 
delU \herid Jo\n^ [otto U loro gmridnìonej et i Sc^guntìni in 
fieme co Romani dturìdtre d qucfto. In fommd fio iafddud in 
dietro difdrfrdude dlcund^fcrÌHcdo ffejje uoltc cofe fimili^in^ 
fino d tdnto che il fcndU li com^.fe che ei fdceffe cotrd i Sdg^uti:: 
ni quel che eì giudicdlJc ejfere d beneficio fublicv.et egli hduen 
do troudto qucftd occdfione^di nuouo ordinò con ì Torboletdnì 
che lo ucnijjcrij diroudrc rdmmdricdndofi de Sdguntinì ^ de 
quali anchord eichidmo gli ordtori^che uennero a luì con una 
dmhafd.irid di quindeci huomini. Ma comandando Annihdle 
che in fuaprefcnzd ep^^oncfftro quello di chefuffc Id controuer 
fid trd loro ^rifj^o fero ^ che lafcidrcbbcrofdre cotdl giudicio a 
Romani^ & hducndo cofi rif^ofìo furono mdndtti dd Anni 
bdlefuord dd campo , 1^ ^'^^^^ feguente ^ hduendo fdjfdto 
lo ibero con tutto il cdmpo^ fdccheggidud il contado^i^jT acco^ 
fìdud le mdchinc dlld citta ^ Idqualc non potendo piglidre la 
circondò tutta d^intorno difoffi ^ e7 difieccati ^ et di murd. 
dppreffo ponendoui dd ogni parte le gudrdic f^effc^ U firigne 
fid con lo dffcdìo eiT pochi di interponendo dagl'una uoltd aU 
l^dltrd ffeffo ui ritorndud . 1 saguntini opprcffi dd cofi re^ 
pentini c7 ^on dfl)ettdti mdli mdnddrono ambafciddori d Ra 
mi.d i quali dccompdgndndo il Smdto i fuoi Oratori^ imponi 
fe che primierdmotte ricordaffero ad Annibdle i cdpitoli della 
legd'.n pofcid non ubbidendo egli nduigdffcro in fino d Cdrthd 
gine dd dccufarh.A quefìi dmbdfciadori (hduédo effi nduigd 
to in iberid-^et poi che ti furono <>barcati andado al capo)comd 
dò Annib Acche nons^accofìaffcro più auanti. Onde partcdofi 
infume con qud de saguntini fe ne andarono a Cartilagine 
infieme con queide Saguntini^^ mofirauano a Carthaginejì 
la confederatione effer rotta . Ma efjt accufauano i Saguntini 
dicendo che efjì haueano danncggidto i fuditi loro^ ^ gli or4 
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DISPAGMA. 6 
tori de ^dgmnì ddll'dltrd ^arte li chwndudno in ^udUw dd 
udnddi Komdni ^ ^ cfitei rìffo fero non kiuer bìfogno di 
giudici potcndofi lihcr:tr dalle ingiurie con le armi in mdno. 
le c^Hdi cofeeffcndo ftdterdpportdte d Komd , dlcunì giudicd 
udno che incontinente fe doucjfe mdnddre dima di Sdgmtinì'^ 
^ dltri contrdfì Mdno ^dicendo quei non cjfae fìdtì dkhìdrdti 
comj^dgm nelle loro conj^derdtionl^md ejfcre rimdfi liberuO" 
douere ufdre le proprie leggi cofi quei che dffedidudno ^ come 
quei tnerdno dffedidn . igr cofi dndo inndnzi queflo fdrere. 
Md i Sdguntìni^ effendo di (ferdti dello aiuto de Komdni ^ op^ 
^rclJdti ddlldfkme ^ e57 Prignendoli continudmente knnnìhd 
[e ( percioche fd^endo egli Id cittd ejjire rìccd^ <fj dhhondmo^ 
le d'oro^non le concedeud dlcun fj)dtio di ripofo^per hdndo pri 
hlico portdudno in pìdzzd ogni qudntitd d^oro^ct i'drgintOy 
cofi puhlico -, come priudto ^ mefcoldndolo con piombo . ef 
Tdme^lo corruppero gUd^dYono per farlo inutile ad Anni 
hdle . ci7 perche uoleudno più tofìo morire di ferro ^ che di 
fdme^di notte tempo ( effendo il buio grdnde ) u fendo fuord 
dffdltdrono le guardie de gli Africdni ^ che di ciò punto non 
foffcttdudno ^onde ne ucci fero molti ^ che leudndof infrcttd 
dppend potedno pìglidre l'armi^ dlcuni dnche combdtten:^ 
do . Md durando lungamente Id battaglia de gli Africani 
morìror^o affai ^ 0" tutti i Saguntini aUafne furon tagliati 
d pezzi . Ldrouindde qudli^ effendo fata uedutd ddllc mu^ 
Yd delld terra ^ alcune delle donne f precipitauano da ì tettì^ 
dlcunefflrangolauano coH capefìro ^ e7 dltre ^ hduendo uc 
af i propri fgliuoli ^ ammazzauano fe fleffe . ^ cotale fu il 
fine de Sdguntini : la citta de quali era ftdtd grdnde ^ ^ 
potente . Annibdle come egli intefe quel che s^rd fdtto dello 
oro fece uccidere con tormenti quei che dd quatordect anni in 
^ bbb li 
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fu Ut et dna rìmdfi uìui ^ <^ non uokndo che und citta fofld 
fu Id mdrind in pdefe fertile reftdffe dhhdhitdtd ^ Idfece coloi^ 
nid de CdYthdginefiJd qudle io credo che ho^gì fi chidmd Qdr 
thdgine spdrtdgend . I Romdnì mo.nddrono dmhdfciddoYÌ d 
Cdrthdginc^ d i qudli erdcommeffo che chìedeffero d Cdrthd:^ 
ginefi Annihdle ^ come tiiolatore de j^lì decordi ^ fe gìd ei 
non confcffdffero che il fdUo faffe feguko di confentimento co-^. 
mune deììd cittcù^ eì7 che non lo ddndo ^ fubito protefidjferù 
loro Idguerrd. I erudii co fi fecero ^ e7 non uolendo i Cdrthd 
ginefi ddre loro nelle mdni Annihdle^ j>rotefìdrono Idguerrd. 
^ dicef che Id cofd fcguiin quefìd mdnicrd. Cordtore Ro^ 
mdno effendo shejfdto dd loro ^ mojìrdndo un lembo deìld ut 
fle rdcco'td in uno groppo^ in cjuejìo fcno ( diffe ) Cdrthd^i 
ginef uì porto Id guerrd ^ et Id pdce , eleggete uoi quelld che 
ui pidce . <^7 quei refpofero ^ dnzitu che non ci ddi ^ qudl tu 
uuoi di quelle ? <^ offerendo egli Id guerrd ^ tutti dd und uo 
ce grìddrono ^ ^7 noi U pìglidmo , ^ incontdnente fcrìffero 
dd Annihdle che fuhito fcorreffe tuttd Id iherid ^ come fe gid!^ 
fuffe difdettd Id confcdcrdtione . per Idqudl cofd egli dffdkdn^ 
do tutte le uicine ndtioni ^ dttendeud d fottoporle ^ ò perfud^ 
dendole con dolcezzd ^ ò fj^iduentdndole con mindccie ^ ò uero 
cofìrigncndole con l'drmi^et Vugundud genti dffdi ^ non mdc 
nifefìdndo d che fne. Md egli hdued in dnimo di pdffdre in 
ìtdlid , e^7 mdnddre Ordtori d i Gdlli ^ e7 dnddre ff?idndo 
il pdffo delle Alpi ^ ^ conducere Vefercxto in ìtdlid ^ Idfcidto 
Asdruhdle fHo frdtello in iherid . I Romdni che f penfdUdno 
hduere d guerreggidre con e Qdrthdgimf in ìherid -, ^ in 
Africd^c^ non hduedno pure un minimo fof^ato che gli Afri 
cdni pdffdffero in ìtdlid^ mdnddrono liherio Sempronio iMn-^ 
go in Africd con clxìj.ndui ^ e7 due legioni . lAd tutte le 
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D I S P A G N A* 7 
cofc che Sempronio lungo , c7 c.'^pìMnf Je Romani 

faero in Aj^ricct fono ferine nel libro della gucrrd Afrìcdnd^ 
C7 '^^<?^^ mdnddrono Publio Cornelio Scipione con und 
drmdtd di Ix.ndui ^ eìT diedmìld pedoni ^ et fettccento cdudì 
li p CiT dicrongli per legdto Gneo Cornelio Scipione ftio frdteU 

10 . Uìd Pxiblìo uno di cofioro , hduendo udito dd mercdtdn 
ti dì Mdrfdid Annibale hduer pdffdto il giogo delle Alpi^ dn^ 
ddndo in itdlid ^ temendo che troudffegli Itdlidnì f^rouedutì^ 
confegndto lo efercìto d Gneo fuo frdtello ^ pdfsò in Tofcdndj 
con und gdled quìnquercme ^ c7 qticllo chefdceffe in Itdlìd co 
fini ^ e7 (l^dlunque de gli dltri che li fuccedercno cdpìtdni in 
queflagucrrd ^ infino che findlmente dopo il fefìodecimo dnno 

11 cdccidrono Annibdle di Itdlid^fi moftrerd da noi nel fegucn 
te uolume ^ nel cjUdlcfi comprender aiino tutti ifàtti di Anni 
hile , c7 p^"^' 4nc/;a intitoldto del nome di Annibdle. Gneo^ 
qudnto dlld guerrd Komdnd ^ non fece in ]f^dgnd cofd dlcu^ 
nd degnd di memorid ^ primdì che Publio fuo frdtello ritor^ 
^ndfjed luì . Imperoche pnito ilgouerno di Publio ^ i P.omd^ 
ni mdnddrono ì Confoli fuoìfucce ffori^dlld j^terrd contrd Art 
nìbdle ^ et luì credto Proconfolo di nuouo mdnddrono in lfj)(t 
gnd . onde dmendui i detti Scipìoni mdneggidudno Id guerrd 
di Spdgnd 5 dllo incontro dd cdpitdno Afdrubalt . i Cdr^ 
thdgìnefi ^ effendo eglino infefldti con Vdrmì dd Siphdce Re 
de NunMi ^ riuocdrono Afdrubdle ^ e7 ww^i pdrte del fuo 
tfercito : fi che gli Scipioni agcuolmente uinfero per forzdil 
remdnente di spdgnd -, e7 molte cittdfi dierono loro fpontd:^ 
nedmente ^ effendo effi huomini molto dttì ^ di gouerndre 
degli efercitì-^et a tirdre pidceuolmente le citta dìld diuotione 
delio imperio loro, effendo pofcidi Cdrthdginefipdcificdti con 
Siphdce manddron di nuouo Afdrubdle in Spagna^con mdg 
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giore efcrcito , ^ con trenta ekfimì , con lui due dkri 
cdpitdni , che furono Mdgone , un altro Afdrubdle fglìs 
i^olo diGifl^one . dal cjitdl tempoin quàhehbero gli Scipioni 
maggior dij-pcuhd nella guerra , r.ondmeno cofipure erano 
fuperiori , (^furono confumati da loro molti de fondati Afri 
cani,0' degli eh fanti , ìnfmo a^ tanto che foprauenuto il 
uemo e Carthdginefi fe ne andarono alle flanze in Turditan 
nìd, ^ degli Scìpìoni , Gneo fi fìdud dUoggidto in Orfond, 
Publio in CdfÌH^.one . Oue effendoli rdpportato che Afdru^ 
baie ueniud, ufcito della città fi fece innanzi con piccola com^ 
p^-igniddefoUdtipcranddrjfidndoilcdmpo de nemid^O' 
non dccoYgendofene s'dccofiò troppo ad Afdrubale . Onde egli 
intorniandolo con la caudUeria , lo tagliò d pezzi , con tutti 
quei che erdno con lui . Gneo , non hduendo notitid del cdf> 
del frdtcllo , hduea mdnddto i folddtì,d conducere ifìrumcn 
ti , con li cjHdli gli Africdni dppiccdrono la zuffa . il che ha^ 
uendo intefo Gneo , per foccorrere ì fuoi\ andò alla uolta lo^ 
ro , co foldati (fediti fenza i cdrridggi. Md i Cdrthdginefi ha 
uednogià rotti et morti iprimi.etperfeguitarono GneoMqud 
Ufi rifuggii in und certd torre.ne UfAdle i nìmici miferofuo 
co,(!^ cofi uifufdrfo detro Scipione co fuoì cSpagni.et d ftefìo 
modo perirono ambedue gli'scipìonihuomim certo udlorofi 
per ogni conto , O' molto amdti.ct defiderdti da quei di Spd^ 
gndycheper lor cdgione s'erano ddtì a Romdni.le qudi cofe 
effendo rapportdte d Komd.i Komdni ne furono affai dolenti, 
(^ mandarono Marcello , che dì poco innanzi era tornato di 
Sicilia in ijfagna , ^ con lui Claudio con l'armata, ^ du^ 
miUacaualli , ^ diecimila fanti , con danari ^ uettouaglia 
a bajìanzd . l cjuxH non uì hduendo fitto cofd dlcund di mo^ 
mento , lo fato de C arthaginefi eri grandemente amplidto 
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DISPAGNA. 8 
cj^Udifi hduedno occupdto tuttd U Spdgnd ^ efjendo rìfìreté 
ti i Ronidni in foco fffdtio ^ et rimcfji infino d monti Pyrenet^ 
ilche intendendo qud che erdno in Romd ne hdueudno mag^ 
gioY trdtidglid : C7 tcrr.euano yndggiormcmeche mentre che 
Annibdle and.iUd rouirdndo il fdefe nel cuore d^itdlid^ quello 
altro efcrcito non l^ffdltdjTe dd undltrd hdndd ^ onde li non 
foteudno uokndc Lfcidre [Idre le cofe delU Sf^dgna : dttbitdn 
do di non fi tir dr e dddcjjo inltdlid ancho cjuejìd guerrd di 
Spdgna . StdtHÌrcno per tdnto il giorno per Id crcdtìone d\in 
cdpitdno ^ per l i guerrd di Spdgnd . AÌid eguale imprefd non 
fi offerendo più dlcuno ^ erdno in mdggior confufone tì^ 
more che primd ^ pdrcud che nel configlio ogniuno inuili^ 
to per Id pdurd f tdceffe infine d tdnto che Cornelio Scipknc 
figliuolo dì Publio fìdto uccifo in spdgnd ^ dnchord giouinet:^ 
to ( percioche egli dnddud per il uigefimo ^ qudrto anno ) 
md riputato prudente , ei7 d'dnimo genere fo s fatto f innans 
zi pdrlò molto generofdmente ^ deplordndo Id mdd fortundy 
del pddre ^ come del zio ^ ^ foggiugncndo che à lui fj^eciaU 
mente toccdud ilfdre ^ Id uendettd del pddre ^ del zio^ ^ 
ddld pdtrid 5 c7 moltd dltre cofc foggìugnendo con grandiffi 
md fdcondid ^ffcdcid ^ c^r promettendo ^ (com: fe dfuffc 
infpirdto dd Dio)di piglidre non foldmente U Spdgnd^ma an 
chord la città di Cdrthdgine ^ per ilche éipdrue dìxd maggior 
pdrte che eif udntdffe troppo ddgioudne . tuttàuid eifgud 
idgnò Idgrdtid del popolo che per Idpdura erd sbigottito . 
Concio fid che quei che temono fi confortino qudndo ci Ci pros 
mette loro miglior fortund ^ c7 cofifu eletto capitano in if^di 
gnd ^ ejjendo in opinione che egli hdueffc à fare qualche cofa 
conueniente a una tale grandezza di animo . benché i uecchi 
non grdndezzd di animo ^ ma più, tojìo temerità Id chiama/ ^ 
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fero • Di che dccorgcndofi Scipione -, chidwò di tmouo il popoli 
lo d parUméto^nfi udnto nelid munurd che primd hdv.cdjdt 
to-^àicenào dncho eoe Id gkmnezzd fud non erd per àdrgli di 
cuno irnpediméto'.cfortdndo nondimeno i uccdii d piplidr c^uel 
Id impnfd ^ ^ offerendo dì IdfcidrU uolentieri d c^H^i^lunque 
U tiolejje . ei7 non fi troudndo chi Id dccemjje^ con tdnto fud 
msiggior rìj^utdtione^ct merduiglid di tutti fe ne dndò d dctc, 
td imprefd : mendndo feco dicci mìldfdnti e7 cinquecento cdis 
UdUi : ptrcioche ddnneggidndo Annibdle Id Itdlid ^ non fi fo^ 
ted trdrne mdggìor numero di gente . hMì dnchord ddndri 
per le pdgìì€ ^ ^ ogni dltro dpfdrecchio -, e7 uentiotto nduì 
lunghe ^ con le quali eipdfsò in ijfdgnd . ^hduendo ritenuti 
to lefdnterie -, c7 i audìli ^ che u\ erdno ^ e7 ^^jf^ g^^^ti 
infume ^ rdffegnò ^ <7 ^^tto tutto l\ffercito . e7 ^pp^^j]^ 
quello y pdrìò dncho molto mdgnìficdmente coji in un fu-^ 
bito fi Ipdrfe Id fdmdfud per tuttd Id Spdgnd -, dlld qudle \n^ 
crefceud gìd Id fignorid de Cdrthdginef ^ ricoYddndofi del 
Udbre degli Scipioni ^ et fdrcndo d quei popoli che non fcnz^ 
Zd proHìdenzd di Dio uif^ffe uenuto per cdpitdno Id prcprid 
ftirpe di Scipione . Idc^udlcofd conofcendo egli fngeud difdrc 
ogni cofd per inffirdtionc diuìnd . intendendo per tdnto ^ i 
nimìci effcre d%ggidti in qudttro diuerf luoghi ^ affdi l^uno 
ddlT dltro difidnti ^ ^ in cufcuno di c^ex cdmpi troudrfi 
uentìcinque mild fdnti ^ ^ dumiU cdudlli ^ ^ tutto l'appd^ 
recchio cid^lc pecunie , 0* ucttoudglie -, del fdettume ^ ^d-^ 
le drmi ^ e7 dc(!e naui ^ con tutti i prigioni ^ ^ fìdtichi delld 
Spdgnd effere in quella cittd che primd f chidtndUd Sdgunto^ 
^nuoudmente f nomindud Cdrthdgine^ ^ quiui efjere aU 
Id gudrdid d^'ogni cofd Mdgone . con dieci mild folddti^ delie 
berò di djfdltdre primierdmm^ quejìd bdndd ^ indotto dcciò^ 
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DI SPAGNA. 9 
^ per lì poco r:umcro àdkgcnti^[i per qudntkd grdnde de 
^roucdimenti : cì7 dnchord per /jctwere drr^' dhhonddn 
te di ddndYÌ e7 ricchezze d'ogni forte^ come und fmrd roc^: 
Cd ^ et prefidio di gucrrd per nidre^ e7 per ferrai comrd tuttd 
Id S^dgm^^ U ondcdncho erd il pdjfdggio fin corto per ^w^: 
ddre in Africd. Moffo ddunc^ue ddfifdtte rdgioni fenzd fdt 
intendere dd dlcmo ^ ouc eì fi uolejje dnddrc ^ pdrtcndofi fui 
trdmontdre del fole ^ cdualcj tuttd Id notte dUd uoltd di Qdr^ 
tlod^ine ^ c7 umuto il giorno Id cinfe in un tempo intorno di 
foffi eì7 dì jlcccdti ^ effmdo gli Africdni tutti sbigottiti ^ eìT 
cofìf mife d ordine di comhdtterld il di pguentejiduendo dd 
ogni pdrte ordindto le fcdle ^ eiT* le mdchine , fuor che dd und 
^drte ^ oue Id murdglid erd molto bdffd ^ md circonddtd dd 
uno jtdgno j <^ddl tndre : ondeifolddti gudrddtidn c^uel 
luogo molto negligentemente. hdumdo per tdnto fornito ogni 
cofd Id notte di fdettumi ^ eiT di pietre ; (^r fnfe con Id fud 
drmdtd le bocche del porto delld cìttd ^ dccioche le ndui de 
nimìci non fi fugìffero ^ come cjud che pel fuo grdnde dnimo 
confddud di hducr dd ogni modo d pi^àó.re Id tcrrd ^ duan^ 
ti che eifoffe l'dlbd comdndò d pdrte defolddti che montdjfe:^ 
ro foprd le mdchine ^ per potere bdttere i nimici dd dito ^ e7 
àgli dltri y che dd bdjjo (fingcffero con mdno Vdltre mdchiti 
ne dlle murd . ddd^ltrd pdrte Mdgone mife dieci mild foìdd^ 
ti dìle porte ^ per fdre qudndo fujfe il tempo ^ eruttione ^ e7 
ufcir fuord con le fpdde foldmente ^ perciò che in quello freti^ 
tononfpotednoddoperdreleldnzc: ^ gli altri fece fdlire 
d merli e7 dUe torri -, c7 hduendoui ordindto le mdchine^i^ 
le pietre ^ le drmi ^ ei7 lefdctte ^ fldud drditdmente dpparcc:^ 
chìito did difefd . effcndof poi leudto il romore^<^ le gridd^ 
confortdndofi l'uno Vdltro ^ d niund delle pdrti mane) punto 
Appidno. 
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ò UfoYZd ò ànimo ^gettando fdjfi e^7 fdettdndo ò con le md^ 
ni 0 litro con le mdchine.furonui di quei che ddoperdudno le 
frombole : ^ findlmente ogniuno comhdtteud gdglidrdd^ 
mente con quelle generdtìoni d^drmi che ut erdno dppdrecchid 
te . lAd Id gente di Sci^none erd mdl trdttdtd^perche i Qarthd 
ginefi/qudli erdno dlìe porte^ in ordindzd fdltdndo fuori con 
le fpdde ignude ^ fi rifcontrdrono con quelli che tirdudno U 
mdchine ^ (^fecero grdn bdttdglidnon riceuendo fero mdg^ 
gìor ddnno che eì fi dcffero ^ infine d tdnto che i Komc:ni^ d i 
qudli nelle fdtìche ^ (^pericoli crefce l^dnimo^ f rifecero ^ ^ 
mutdndof Idfortund ^ Id fchierd de Cdrthdginef cominciò à 
fìegdre ^ ^ quei che dìfendeudno le murd erdno gid flrdcchi 
i Komdni ui dpftogidudno le fcdle . Gli Africàni in tdnto 
chehdueudno combattuto con le jfdde^ correndo ffuggìron 
dentro : (^hduendo chiufe le porte fxliron foprd le murd: on 
de i Romàni di nuouo hebbero molto chefdre ^ infino à tdnto 
che Scipione lor cd^itdno ^ il qudle correud intorno dà ogni 
pàrte confortdndogli ^ e7 indnimdndogli^uide di uerfo wezrs 
Zo di quel luogo ^ oue il muro erd bdffo ^ e7 che Vdcc^Ud cnt 
il bdgndUàdnddUd fcemdndo ^fecondo che il mdre ogni di ere 
fce e7 fcemd^ ^ che effendo prìmd dltd in fino di petto d'anno 
huomo dggiugneud dUìiord foldmente d mezzd gdmbd . Ld 
qudl cofd hduendo egli confiderdto ^ ^7 conofciuto ld nàturd 
dei luogo ^ àttefe tutto il refxdnte del di dUdntì che torndfje la 
crefcemc del mdre ^ d correre in ogni luogo ^ griddndo ^ e7 
dicendo hord è il umpo o udienti huominì ^ hord che ei mi è 
dppdìito lo diuto diuino ^ dffdltdre le murd dà queftd pdrte^ 
oue il mdre nhà conceduto ld uid ^ io ui fdrò là fcortd . g7 
cof dicendo fu il primo che prcfa und fcald ^ e7 dppoggìani: 
dola dlle murd cominciò dfalire^ dUànti che dlcuno dltro hd^ 
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uejje commcìdto à ftlire^ìnfino a uto che quei deìld fud gudT 
dU ciT^'i dkrifolddti lo ritennero ^ et non lo Ufcìdrono mon 
Idre , er eglino rizzdndo dd un trdtto molte fcdle , fdltdro* 
no in fu le m'Ara . Icuandofi le gridd^a^ fdcendofi forza dd 
ogni b.tndd , il comhàtmc durò hmgo tem^o <£r con diucrfi 
duertimenti . AÌld fxe Id uittorìd fn de Romdnì , i qudlifi 
infignorirono di certe torìiccìlefiprd Icc^udli hducndo Scipos 
ne fatto fdlire i fiferi , ^ i trombetti comandò che ei fu?idffe 
ro confortdndo i Komdni dlU battaglid . Onde i nìmici f\>as. 
uentdtì dltrifuggÌHdno come fe la ctttd fujje frcfd^ d'.tri 
furecorreudno dd offendere i nìmici : dlcuni [aitando a 
terrd delle murd d^erfero le porte d Scipione , il (judlefubha^ 
mente entrò dentro conio efercÌ€o. di qua di dentro molti fu^ 
giuano per le cdfe , <^ chi in un luogo , chi in un altro. 
Magone ridujfe i fuoi faldati dlld fiazza , i (juali effendc tot 
(lo fiati ammazzati con pochi fi fuggi alla Rocca, ma aJfaU 
tdndola Scipione , c7 egli non fi potendo ftu difendere , effem 
do già tutti ifuoi uinti , c7 ibigottiti , fi diede à sdfione . li 
quale hduendo prefa una cittd cofi pore«te,e7 riccd in un folo 
giorno che era il qudrto di dedd pAd uenutd , erd molto efiU 
tdto : credendofi più tojìo le genti , che dfdceffe ogni cofd per 
inlj>irdtione diuina , che per humano confglio . e7 (jfo mei: 
defimo cofi credeua , ^ aììhora , C7 tutto il refxo de'ld fud 
uitddndò ffdrgendo taleopenione , pigliando quindi il princi 
pio di quella . vfauaper tanto di entrare ffejje uolte folo nel 
tempio del Capitolio , chiudere le porte , come fe egli cere 
caffè d'effere dmmdejìrdto dd Dio . Onde dnchord hoggi neU 
U pope p'Miche , Li imagìne di Scipione folo fi trahe del Cdpi 
tolìo : trdhendofi quelle degli dltri di piazzd . Hduendo 
-Scipione prefo quefta città j che era come uno ripojìiglio , CT* 
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un.i munìtionc dì tutte le cofe buone cofi per U picCj come per 
Uguerrd . in queUd molte drmdture , e7 fdettuntij mda 
chine , jirumentì di ndui , trentdtre gdlee^ frumenti , 
C^r* <i/rre co/c diuerfe . come m «« publico mercdto , (j^ f rowi 
toui duorio ora , c7 rfr^ewto f><f««to , ^ «o» bdttuto : ^ 
dppreffo glifìdtichi , i prigioni di Spdgnd , ^ (fudluna 
qtte cofd irdper dudntifidtd toltd dd efft Romdni jfece fdcri 
fido d Dio : e7 il giorno feguente trionfo , ^ poi che egli heb 
be loddto Vefcrcìto/molfe il fm pdrUre d terrdTZdni , ne gli 
mimi de qudlì hduendo rinfrefcdto Id memorid de gli Scipio^. A< 
ni , liberò ì prigìonijà fine che torndndofi cidfcuno d cdfd fud, 
gli dcquifìdffero Idgrdtìd delle patrie loro . Dipoi diede grdn 
diffimi doni k colui , che drditdmente prima, di tutti erd mon 
tdto fu le mura , ^ al fecondo Id metd di manco , al terzo , 
Ci7 dgli dltri dUd medefimd ragione . il rimdnente delle cofe 
guadagnate che fi troudUdno di oro , argento, ^ duorio^cds 
Yìcandolo fu le naui , pdrte mdndò à Komd^oue per tre gior^ 
ni comtKoui s^attefe àfar facrìficij : parendo àgli huominì , 
che dopo tanti traudgli Id città comincidjfe à ritorndre nel 
grado fm . Ld spdgna , ^ i Cdrthdginefi che in queUd fi tro 
udUdno erdno rimafi fiupefdtti per ld grdndezzd della cofd, 
che con tanto ardire, tanta prefieTza era fiata fdttd , Scipio^ 
ne , lafciando buona gudrdid in Carthagìne , ordinò che elfi 
dhdfje quella parte delle mura che era uerfo la palude , 
egli feguitdud di ridurre àfud ubbidienza il refio della ibea 
ria , pdrte anddndoui effo in perfond , ^ pdrte mdnddndo «ffil 
gli dmici in ogni luogo, ^ pigliando per forza coloro che uo 
lejfero farli refifiezd . I due capitani de Carthaginefi/ioè dm 
beduegli Afdrubali,Vuno nato di Amilcare effendo nella Cel 
tiberia,paefi affai lotano, attendeua à ragunar folddtifores 
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DI SPAGNA. 
pìerì : O' dltro fi^lmolo di Gifgone , de Città che dncho^ 
rd umudno U fdrte de Cdrthdginefi manddud i dire che m 
leffero fedelmente ^erfemrdre , hauendo di corto duenìre in 
foccorfo loro ungrofjifimo cfercito:^ mdndò unodltro 
Udgone d'intorno per t luoghi uicini , che metteffe infemefoi 
ddti di (^udlunque fdefe fi fujfero . c7 egli entrò nel contddo 
de Lerfdni.i fidli s'erdno ribeìldti dd Cdrthdginefi , per uole 
re porre auiuì Vdffedio dd und certd terrd , md fofrduenen^ 
doni Scipione fe n'dndò nelld Bericd : eiT* dccdmpofji ddUdnti 
dUd Cittd : one Vdltro di ei fa uimo qudfi fenzd fdtcd dU 
cmd , prefe. Scipione i fuoi dUoggidmenti , ^^t^ 
td Id Beticd . e7 Mdgone dttendeud d rdgundre i folddti de 
Cdrthdginefi ch'erdno dnchord in Spdgnd dUd terrd di Cera 
hond , per refftere con tutte le genti ittjìeme dUe forze de niis 
mici . er unironfi con lui molti spdgnnoli , condotti dd 
lAdgone , c^r mmidi commanddti dd Mdffmijfd . 
Afdruhdle con le fdnterie dì cjuefle ndtioni pduo dentro dUi 
fteccdti : Mdgone Mdffmijfd con Id caudllerid erdno dllog 
gidti ddUdnSdl campo . effendo dìloggidti in cjHepdguifd , 
Scipione diuifeìfuoi cdudìii , e7 '^^d pdrte con Lelio ne mdn 
dò contrd Mdgone c7 tg^^ ^^^^^ dd uohd di Mdfjinijjd . Ld. 
zuffd durò lungamente dffrd ^ pericolo fi , inftando i Nms 
midi e7 Uncidndo , c7 poi ritirdndofi & di nuouo torndn-j 
do d comhdttere . Md come Scipione diede il fegno che i Ros> 
mdni li feguitdffero continudmente ftr.ng^ndoii co le Idnce in 
reftd-t Numidi non hduédo più ddrdi che Ucìdre fi uoUdrona 
infugd^e rif^ggironfi dentro dUe munitioni del cdpo.Scipionc 
fece ifuoi dlloggidmenti difcojìo d nimici dieci jlddij in luogo 
forte d punto come ei uoled . erd tutto lo sforzo loro intorno 
difettdnta miglidid difdnti er cinque mild cdUdUi^^ tren^ 
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tdfd elefdittì . Scipione non hdued pure U terzd pdYte'', 
Per il che eglifldud d c^mnto foffefo , ne fi dfficurdud di uta 
nirs dlldgiorndCdj md folamcnte dttendeud d fcdYdmuccìdre» 
Ma comncidndo d mdncdre hormdì le nettoudglìe ^ lo efkr^ 
cito d pdtire^non giudìcdtid cofd molto honoreuole il pdrtirfi. 
Md hducndofdtto fdcrifìdo ^ (^pofcid ridotto ifolddtì in luo 
go , oMe dgenolmente lo potefjero udire , e7 trdfmutdto lo 
fgudrdo et Idfdccìd in femhidnzd d'huomo inffirdto dd Dio, 
diffe ejjregli dppdrito il [olito Angelo efortdndolo che dJJdU 
tdjfe i nimìci , ei7 perdo e/Jere conueniente eh'' tifi confiddjfcro 
più topo nello diuto di Dio , che nel numero degli huomini: 
concio fujje che le dltre imprefe fue f fu/fero fempre condotte 
di fine defiderdta per diuìno diuto , e7 «o» per la fidntitd 
de folddti. e7 dccio che dfi prelìdffe fede dlle fue pdrole^ com 
mdnddud dgli drufj)id ^ ìndouini , chefdcejfero ueder loro 
gli dnimdii dd lui [dcrifcdtì . ^ mentre che eì diceud c^ue^ 
fé pdrolcj ecco cioè d uide uoUre certi ucccelli : d i erudii uoU 
gendof indietro ^ rifgudrddndo dd il luogo oue egli erd , 
con Id perfond con legridd , li mojìrdud d i folddti dicen 
do , che iddio li mdnddUd dnche cjud fegni della uittorid . et 
cof fecondo che gli uccelli uoldudfio uoltdud con un certo 
furore diurno^ girdndo gli occhi uerfo di quelli ^ griddndo. 
Onde tutto lo efacito parimente fi iiolgeua in qud ^ in la , 
fecondo chefdceud egli , tutti fi efortdudno l'uno l'dltro 
come dd una mdnifejld uittorid. Come d uide fuccedere la 
cofa j fecondo ch'd uoleud , non indugiò più oltra , e^j non 
lafciò raffreddare quello drdore de gli dnimi , ma come fe tut 
tduìa d fuffe prefo dal medefimo furor diuino , diceua efs. 
fer neceffario ubbidire , agli auguri] e7 fegni della profferì 
tà loro dimc.firna yU fendo fuori alla battdglid . <^ cofbaa 
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uendo fdtto confortdre col cibo ì folddtìfece loro figììdr l^dri^ 
mi : commettendo d SìlUno ilgouerno de cdtidllì ^ (fj a. Le^i 
lio C7 d Mdrtìo delle fdnterie . Afdrubdk ^ lAdgone^ ^ Md:^ 
fin'ijfd ^ uedendofi dffdltdre dllo 'imf)rouifo dd Scinone ^ ejjen 
do trd l\no efercito e7 i'dltro foUmentc l^intcrudllo di dicci 
ftddij sfecero infrcttd drmdre ìfolddti non ejjendo dnchord 
cihdtì 5 non fenzd confusione (^r romore . ^jfjtndofi per tdnto 
dji)pìccdto il fatto d^drme dd un trdtto trd le genti dd pie e dd 
cdHdllo ^ k cdUdllerie de I^omdni ufdndo Id medefimd drtc 
che pWmrf ^ exdno di difoprd ^ correndo continoudmente die^ 
tro -, <^ feguitdndo di ftrigncre i nimici : i erudii erdn con^ 
fuetì d figgire ^ c^T di nuouo d rìuoltdrfi ^ md troudndofi i 
V^omdni contmudmcntefu^le f^d^le ^ fuggendo d tuttd bri 
glid ^ non fi poteudno per Id uidnitd udlerc funto delle lo^ 
ro drmi dd Uncidre . Md le fdnterit erdno molto o^j^rejfc 
ddgli Africani per Id gran moltitudine ^ e7 tutto il giorno^ 
erdn foprdfatte ^ ne fi f])ìngeHdno dddojfo d nimid^ quatunci 
que Scipione correffc fmpre d'intorno^ e confortdjfegli a 
combduere ^ infino dttdnto che Idfcidto il cdUdUo al fuo p^f- 
gio ^ prefo in braccio lo feudo d\n faldato ^ falto in mez^ 
zo folo cofi come egli trd ^ trd Vund <^ l'dltrdfchierd ^ gri^ 
ddrÀOj foccorrete ò Romdni ^ [occorrete il uoftro Scipione in 
tanto periglio . Onde dllhord quei ch\rdno dapprcffo ueden-: 
dolo nel perìcolo in che eif trouaud ^ e7 quei cWerdn difco^^ 
fio ^ intendendo il mede fimo -, tutti dd un trdtto ^ moffi dalU 
uergognd ^ ^ ddl timore del pericolo del loro Cdpitdno^ con 
fortdndo l'un l'altro con grdnde empito urtarono i nimici ^ 
il qtidle empito non potendo fcfeneregli Africani ^ diedero le 
fl)dlle . ^ cofi per Id ftdnchezzd dd combdttcre ^ c7 perche 
U forze mdncdudno loro per il lungo digiuno ^ ejfendo prefc: 
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fo dferd , ne fu fdttd in foco temfo una grdnde ned fotte • 
Quefìofkiljine delfdtto àUrme di Scipione d Cerhond , nel 
qudle U uittorìdfngrdn tempo udrìd , ^ dubbio fd . ^ mo 
rironui de Komdni ottocento , eì7 de nìmicì dieci miìd cinaut 
cento . dopo quefìo i Cdrthdginefi dttefero femore d ritirdrfi 
con gYdn celeritd , eì7 Scipione afeguitdrgli (27 dfìrignerlìj 
tnttd uid ddnnegidndoli , cìT' molefìdndoli ftmpre che egli li 
foprdgiugneud . Md poi che efji hebbero prefo un certo luogo 
forte^oue erd dbbonddnzd ^ di dcqud eiT* d'ogni dltrd coft 
necejftrid , non fi potendo altro fdre che djjedidrli , Scipione 
effendo fretto ddUe altre fdccende , ui Idfdò SiUdno dUo dffe^ 
dio y (c7 egli dttendcud d cdudlcdre il refo della spdgndfdcs 
cendo tuttduid nuoui dccfuifi* Md ritrahendof di nuouogli 
Africàni che erano dd sìlldno djfedidti , tanto che conducenti 
dof allo fretto , traettdrono dlle Cddi^Sillano hduendoli da^ 
neggidti quanto hdued potuto f tornò col cdmf>o uerfo Cdm 
Plagine d troudre Scipione . Md Afdrubdle di Amilcdre , il 
qudle dttendeud anchord d far gente fui mdre Ocedno ucra 
fo Trdmojttdnd , erd chidmdto ddl fratello Annibdle , ei7 fol 
lecitdto , che come più tojìo ei poteud yf dfprettdffe di pajfarc 
in Itdlid . onde egli y per ndfconderf d Scipione jf mife à 
pdffare le montdgne Pirenee più uerfo Settentrione , con quei 
Celtiberi che egli hdv.ed rdccolto , <^ d quefo modo , non fea 
nefdpendo co fa dlcund da Komdni , Afirubdle d gran giorn 
ndte fe ne dnddud in Itdlid . In qmfo mezzo liuio uenuto 
dd Komd j referi d Scipione come il Senato penfaud di mdn^ 
ddrlo Cdpìtdno delld guerra in Africa: ^ quefo erd gid 
molto tempo fato defderdto dd Scipione . ^ fpcrdndo coji 
hduere dd effere , hdued primd mandato in Africa Lelio con 
cinque ndui di Re Siphdce con molti doni , d ricordarli U 
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henìuolenzd ^ ^ dmìcìtli ch^rd tra effo sìj>hdce ^ Scf=s 
pioni . e^T d fregdrlo ^ che pdffdndo ej^li in Afrìcd d uolejft 
fcoj^rirfL in aiuto dt l^omdni . il che Siphdcc ^romifc di fdre ^ 
^ hdiicndo riceutito i doni ^ ne mdndo degli dltri fcdmhie^ 
uolmente d Scinone . U c^udl cofd fcntendo ì Cdrthdginefi ma 
ddrono dnòo eglino dmhdfóddori d Si^hdce per fdr con luì 
legd c7 compdgnid . Scipione ciò intendendo^ udendo pre 
uenire i Carthdgimfi ^ gìudìcdndo ciò efjcre ci grdnde im^ 
fortdnzd ^ con due foie nduì ^ infume con Lelio ^ l'dndò d tra 
Udre . (2r Mpreffdndofi c^li diporto^ gli Crdtori de Cdrthd:^ 
^inefi ^ che gid primd di lui erdno .\rriudti ^ ufcendo del por::: 
to di ndfcojìo dd Siphdce con le gdlee ^ che effi hdueudno -, lo 
dnddrono d rìncontrdre : md egli ufdndo il henefcio dd uen^ 
to j trdppdjfdndogli ^ d uele piene fi conduffe in porto . sì^ 
ph dee gli riceuette cortefemente dmbedtie : eì7 hduendo priua 
tdmente fdtto pdttì con Scipione ^ ^ ddtogli Idfede -, il Idfciò 
dnddre ^ ^fece tenere i Cdrthd^inefi^che di nuouo gli ordi^ 
fidudno dggudti . e7 f fdttì pericoli corfe Scipione ^ cpudndo 
ti uenne d riud ^ ^ qudndo eifi tornò in dito mdre . dicefi 
dnchord ^ c^udndo Scipione erd in cdfd dì Siphdce ^ ejferfi tro^ 
udto inficme à tduold con Afdrubdlc ^ <^ quello rdgiondndo 
con effo -, ei7 hduendolo domdnddto di molte cofe^ hduerfifjtt 
to grdn merduiglid delldgrduitd ©r dppdrenzd di tdle huo^ 
tno ^ (37 dpprejjb riuoltdndofi d gli dmici ^ hduer detto^ cpuei^ 
fio huomo non è foldmente dd ffduentdre dltrui nelld guer^ 
Td ^ ntd ne conuiti dnchord . Ne/ medefimo tempo dkuni de 
Celtiberì ^ iberi ^ le pdtrìe de qudli $\rdno rihelldte d Cdr^ 
thdginefi ^ feruiudno dnchord di foldo di Mdgone . i qudli 
Mdrtio djjdltdndo uccìfe di loro intorno d mille cinquecento . 
glidltrì fi fuggirono tutti d cdfd loro , C7 dltri fettecento ed 
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udlli p e57 /ttfe mila ptdoni ^ cdpitdnm di lAdgonc^fece jvg^ 
gendo YÌtrdrfi foprd un certo monte ^ oue trouddofi bifognofi 
di ogni cofdj mdnddrono dmbdfciddori d Mdrtio perfdre con 
lui dccordo ^ egli fece bro intendere ^ che prirnd li dejfero 
in mdnct Annone lor Cdpìtdno , ^ ifi^ggìtiui ^ eiJ poi efj)0:i 
neffcro U fiid ambdfddtd : prefero per tdnto il Cdpìtdno Ar/r. 
none ^ il cjUàle attendeud dnchord d dare udienzd^ C7 dieron 
quello cjj ifuggìtiuì ne^.le mdni di Mdrtio . il a^udle chiedeud 
dmho i prigioni . hduendogli hduuti ^ fece comdnidmen^ 
todfolddti chcportdffaro in un certo luogo in pidno certdqud 
titd di drgento -, perdo cWei non erd conueneuole ^ d eli do:% 
mdnddu.i perdono tener fi ne luoghi dki e^T rileudti ^ ^7 ^^/^ 
effendo fcef dhk<ffo ^diffe loro Mdrtio^ tutti fiate degni di 
morte , pereio che hduendo cidfcuno Li fui pdtrid fotto n nors 
flro imperio ^ hduetcpiu tofìo uoluto milìtdre co nimici nofìrì 
contra ai cjiteile^che effcre con noi : nondimeno io fon conten:^ 
to y ^ coneedotii , che Ufcìdndo le drmi ^ ue ne andiate tutti 
fdlui . Ld cjHdl cùfd effendo egudlmente molejìd loro ^ cjr hdis 
uendo griddto tuta non effcr per uoler pofdr l'drmi ^ fi dppic 
co uno dfpro fatto d'drme ^ nel eguale ld metà de Ce'tiheri co 
bdttendo ualorofdmente rima fero morn . U dltrd metaf co^ 
duffe d Magone a fdludmento . Cojìuipoco dudnti crd uenu^ 
to di cdmpo di Annone con feffdntd Gdlce: md uedutd ld cald 
mitanelldcjuaUeif trouaui^fe nerd pdffato dde Gddi : 
oue effendo afflitto ddlld cmfiid ^f troudUd in grdn penficiz 
TO dd futuro . e!7 cof fenzd fdre dltro f fldud Mdgone. Et 
Silidno erd fdto mandato alld Citta di Cdfdce per infignorir 
[ene : ma effendo riceuuto dd Cdfdcenf dguifd di nimico ^fi 
dccdmpo dlld citta, ^ eij mandò àfdrlo intendere a Scipione : 
il quale hduendo manddto inndnzi lecofechc bifo^ndUdno 
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DISPAGNA. 14 
d ^«ello ^jJeJfa ^ rie wewm^ ^/opo . c7 cdmmino djfdltò 
U Cittì di Ii7/mrga . QX^>/f<i f^mpo cfe/ pr:wo Scfpionc 
era dmkd de Komdni ^ tnd cjfendo tgli fìdto ucafo n^ifcofd^ 
menti: s\rd rìhclldtd^^ hducndo dllo^^idto lo efircito Komd 
no p comefe elld pijfe dncì)0Yd dmkd ^ Vhdued dato in rndm 
de Qdrthdgmeji . per ìd cjudl cofa Scij:ione ddirdto U di-^ 
ftrulje in qudttro hore^ hduendoui ricmtitd wdfcrxtd [ni coi 
lo ^ rrìd non tdlc ch^ei refìdjjt fero di cornhdttere ^ infino che 
egli hdhc Id uhtOYÌd . Cj7 p^r quefld cdgme ^ lo efercito fcn^ 
Zd commdtiddmento à^dlcmo^ f^rezzdndo l'titilitd delldfrc 
dd uccife 1 fanciulli c7 le donne ^ c7 dijìnijfe infieme Id Citta 
infmo d fonddmenti . pofcid ch\i fu giunto d Cd fi dee ^ pofc 
Vdffedio dlld Cittd dd tre bdnde ^ cì7 non ddud Id bdttdglìd ^ 
per ddre IJjdtìo d Cdfìdccnfi di mutdr fropofito ^ intendendo 
che penfdudno d do . intdnto hduendo effi dentro djjkltdto 
0* uintd Idgudrdid de Cdrthdginefi ^ che gCimf:ediud -, dic:^ 
dero Id ttrrd d Scipione . il (judle Ufcidtoui uno huomo dd 
bene de medcfimi Cdjìdcenfi^ che Id gudrddjje^ fi moffe col ci 
po dlld uoltd di Cdrthdgine ^ hduendo mdnddto silldno ^ 
Mdrtio uerfù lo fretto d ddre ilgudfìo dd ogni co fa che potef 
fero . er dui und Cittd chidmdtd Afdpdi ld qudle femprc 
erd contìnudtd nel modo medi fimo in fede co Cdrthdgine f . 
Coforo troudndofi dllhord dffediati dd Mdrtio , ei7 fàpcndo^ 
che(effendo prcf dd i Romdni ) farebbero uenduti tutti d^Io 
incdnto ^portarono tutte le robe e'T' ricóiezze loro in pidzzd^ 
circondandole d'dffai qudntitd di Icgne ^ foprd le erudii fecero 
fdlirei figliuoli e7 le mogli loro : hduendo fcelti cinqudntd 
huomini de megli ?ri ^(H^cbligdtoli con giurdmento ^ che in 
cdfocheld Cittd fuffe prefd ^ fcanna/fero ifdnciuUi (^T le 
donne , el7 mettefftro fuoco nelle legne^ poi foprd di queU 
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le pdri)ventc uccìdcjftro fc medefimi . e7 eglino poi hducndo 
chidmdti gli iddij tcfìimoni delle j^rcdette co fe fecero eruttìone 
djfdltdndo Mdrtìo che di do foto non fojfettdud . onde mìfs, 
fero in fuggd tutte le fue genti drmdte dJld leggiera ^ ^ U 
cdudUerid . md Id ordindnzd delle fdnterie fece reffienjd.gli 
Ajìdpiifi portdHdno frdncdmente comhdttendo fenzd dicund 
fj^erdnzd difdv.te . nondimeno ì Komdr.i erano pAperioripel 
numero^ perciò che di udloregli Afldpei non erdno inferiori. 
Md pofcid c//d furon tutti morti , (jud cinc^udntd cìierdno 
nedd terrd fcdnnarono tutte le donne e7 i figliuoli : ^ hduc 
do decefo il fuoco , eglino fìcffi ui fi gettar on dentro . Mrfr^: 
tio hduendo in ammiratione la uirtu degli Afrafei^fi afent: 
ne dalla rotdna delle cdfe loro . Dopo qucfle cofe Scipione fu 
prefo dd una malattìa: e7 Martio gouerrt tua il campo^onde 
cjueifoldddchehaueanogettdtouidnei piaceri i guadagni 
fatti non parendo loro ejfcr [iati rimeritan delle loro fatiche^ 
non audnzdndo più loro ccfa alcuna : ^ che Scipione fi at 
trihuìffe tutti i loro fatn egregij ^ ogni gloria ^ fi rihellaro 
no da Mdrtio : e7 fepdratamcnte fecero i loro alloggiamenii 
ti : ^ moki delle guardie e7 fortezze del pacfc d^intorno 
unironfi con loro . ^ certi mandati da Magone con danari 
perfuadeuan loro -, che fe ne andaffero a lui . Cojìoro prefe^ 
ro bene i danari ^ tuttauia , hauendo creato di loro medefimì 
i Cdpitdni ^ (27* i Cdporali^^ le altre cofe che hifognaudno^fi 
gouernauano per fe mede fimi ^effendo fi infume collegati con 
giuramento . Sdpicne intefa la cofa^fcriffc parte a quei 
che haucuano indutti i foldati alla ribellione ^ che per Id 
fud infrmitd^ yion gli hauea anchora potuto rimunera^ 
re luparie ad altri che con le buone parole induceffero 
a mutar propofiio ^ ^tornare a lui qud che uedeffero an^ 
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ddre hdUfidndo . elT* tiffn in comune fcrìjje lettere ^ come 
fuffero gli riconcilidti ^ promettendo di ddr loro tofto molti 
doni ^ et comdndando ^ che qudnto primd j^otejfcro ne uenifa 
fero d Cdrthdgine ^ per riceuere ij'rumenti . ejjcndo fìdte let^ 
te quefic lettere ^ diclini fcjj e ttdudno ^ cl7 dhri giudìcdudno 
che fi doticffc frefldre loro fede . ^ dccorddndcfi tutti in^ 
fieme ^ ne dnddrono uerfo Cdrthdgine . I fidli cof uenendo^ 
Scipione ìmpofe d tutti quei dello ordine fendtorio che egli hds 
ueddpprefjò dì fesche $^ dccompdgndjfero ogniuno d\ffi con 
cidfcuno de cdj^i deìld feditione^ <^^(otto omhrd di beneuolen^ 
Zd riceuendoli ne loro dìloggidmmi ^ ndfcofdmente gli pisi 
glidjfero . Et impofe dnchord d Tribuni defolddti^ che Id mdt 
tind fegucntc d huond hoxd mcndffero feco occultdmente cid^ 
fcuno de fuoipiufiddti compdgni ^ con le ff^dde dUdto ^ et pin 
glidndo in diuerfe pdrti ì luogìn opportuni ^ fenzd dttcndere 
dltro comdtnddmento uccide fjero ^ fenzd indugio ^ fe dlcuno 
^dcejfe moulmento nel fuo pdrUmcntdre . egli ^ come fi 
fece giorno :^fif^ce portdre foprd il tribundle ^ hduendo mdna 
ddto dd ognipdrte i bdnditori che chidmdjfero i folddti dpdv 
Idmento . I qudli udendo il fubito comdnddmento -, c^udfi cht 
ucrgogr.dndof^ che il cdpitdtio il quale erd infermo fufje fldis 
to più uigildnte et fo'decito di loro : concorfcro dd ogni pdrte^ 
credendofi effcr chidmdti d riceuere ipdgdm.enti delle promefs^ 
fefdtte ^ pdrte di loro fenzd drmi dlUto ^^pdrte qudfi dn^ 
chord in cdmifcid -, non hducndo hduuto tempo pur di wfiirfu 
Scipione hduendo dpprejfo di fe ndfcofdmente U gudrdid^ pru 
mìerdmente fece rdmmdrico di quel che effi hducudno fdtto ^ 
poidiffeche uoleud dttribuire tuttdld colpd dcdpì^iqudli 
(dijfe egli ) iogdfììgìurò medidnte l'operd uofìrd ^ et cofi dì:^ 
cendo comdndo d mnifìri .chcfdcejfero dUrgdre Idturbd: 
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il che ejjèndo fdtto , i sendtori condujfero nel mezzo c^uet che 
erano firn i cdp del mutindmento , i cjUdli gridàndo^f^ chid 
mdndo i compagni ^ ftldati che gii foccorrefftro , i Triimi 
d i qudli erd fiato impofo jfuhito dmmdzzduano , chi di los 
ro j'dced pdrold.et U moltitudine comi ella uide tutto il pdrld 
mento ejpre intorniato ddUe guardie armate, dolente e>r wies 
fìa tenne fdentio . "Et Scipione hauendo primieraméte fatta 
morire quei ihe haueano gridato, fce legare , ^ battere gli 
altri al palo , et a tutti mozzar la tefdyCtfece dal banditore 
fublicare , come eì perdonaua à tutti gii altri . Et in tal ma. 
nierafi fanato lo efercito da Scipione . Ma Indibile^un certo 
?rencipe il cjuale inanzi s'era accordato con lui^durate Urna 
tinamento de faldati hduea fatto fcorrerta nelle terre di Scis 
pione : ^ affaltato daini , non haueua fchifato il combatte^ 
re come poltrone , ^ uccif mille dugento fidati dello efercts 
to Komano , ma hauendo perduto utnti mila de fuoi cos 
fretto d chiedere la pace, Sc'pione , hauendolo condanna^: 
to in danari jf pacificò con lui . e-7 Maffniffa di nafcofo da 
Afdrubale pafsò lo fretto , hauendo fatto amicitia con 
Scipione j giurò di (ffergii in aiuto , fe ti paffaffe con lo efer-» 
cito in Africa . t^ fececofui cpuefo , efjendo huomo'in ogni 
altra co fa co fante , per cjuefa cagione . Afdrubale , che aU 
Ihora l haueua menato feco , ^li haueita fpofatald fgliuos 
la : dello amore deUa eguale Siphdceera acafo grandemente. 
Onde giudicando i Carthagimf , hauer ad effr co fa di gran 
momento , fe faceffero entrare siphace in Uga con loro con 
tra i Romani, li diedero la fanciulla per moglie , non lo Cas 
pendo Afdrubale . effendo adttnc^ue ftguita la co fa in (jutfo 
modo, Afdrubale , uergognandof con Maffniffa ,pli occuU 
tdua il fatto . il che egli prefentcndo. Henne àfare l'amici^ 
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tìd j i pdttì con Scipione . Mdgonc dmmirdglio delld dY^ 
mdtd j def'j)eYdto d'i fitti dcHdSpdgndfer lo fldto in che dU 
Ihord fi trouiud ^ efjendo dnddto nelld GdllidQeliicd/t neUd 
Lìgurii rdgmdiid gente ^ et in quefìo erd occupdto.ì Romduì 
fi infignorifono ddlc Gddi ^ dhhdndovdte dd Mdgo;ie . e7 dd 
quel tcoo in qud comìncidrono d mdnddreogr.i dnno in Sfd:^ 
gnd uffciab dlgonerro d'i loro ftidditì poco dudmì dlld ans: 
tefmd c^7 (jUddrdgefimd olimpidde ^ i qudli d tempo di pd^ 
ce ufdUd7to l'tifticio di cdpitdni e^7 dì pretori . ^ hduendoui 
Idfcidto non molto grdnde efercito ^ riduffe i Sdntij in for^ 
md di cittd , Id cjudle ddl nome di itdlid fi cÌAdml) Itdlicd^ cIjC 
pofcid fu Id pdtrìd di Trdidno ^ di hdridno ^ che furono 
dffunti dllo imperio Romdn^ . et e^^lifene torno d Komd con 
und grdnde drmdtd molto hentfornitd & ddorndtd ^ etpic^ 
tìd di prigioni ^ <(j ddndri e^T àrrni ^ fj^oglie d'ogni rdgìo^ 
ne ^ oue ci fu ricettuto ddlUcittd molto honordtdmente ^ c7 
con pdri Initid c7 ejjettdtione d'ogniuno ^ cìr mdffim.dmen^ 
te delld giouentù ^per Id grdn mdrduìglid che hduedno cefi 
delld prefle-zzd ^ come delld grdndczzd delld fdttd efpeditìo-$ 
ne . (Sr coloro che prìmd gli hdueudno inuidid ^ hidfi^ 
mdudnlo di udna glorid ^ e7 idtt. ntìd ^ confcffdudno Id co^ 
fd hduer hduto glorbfo fne . et cofi trionfa Scipione con pid:^ 
cere eir dmmirdtione d'ognìuno . Md Indìbile^ effendo tornd 
io sezione à Romd ^ di nuouo fi ribellò : e7 i prefidcnti di 
Spdgnd rdgundtiifolddtì che erdno dlldgudrdid delle fortez 
ze l lo ^sforzo de fudditi ddpdefe ^ lo dmmdZZdrono : 
punirono i cdpi delld rihellione in giudicio ^ conffcdndo i lo^ 
ro beni ^ et le genti colpeuoli di quel mouimcnto conddnndro^ 
no in ddndri ^ (tj priudrono delle drmi ^ e7 prefero dd quelli 
ftdticì)iy e7 meffcro nelle loro terre mdggion gudrdie . Ciue^ 







Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.1.4.28 



DELLE GVERRE 
Pe cofc fi fecero qiidfifuhìto do^o Idfdrtìtd di Scipione jt tilt 
fu ilfne dal primo dfjdito che fecero i Romdnì alU Spa^d. 
Ne/ ttmpo fe^iicn'e guerreg^ìdndo i Komdni con i Celti ^ i 
quali habitdno intorno dì pddo ^ ^ con Filippa Re di lAdce^ 
aonid p di nuouo inudglidrono le cofc di Spdgnd -, ^furon^^ 
uimdnddti cdpitdnì di cjueUd guerrd Sempronio Tuditano et 
Marco Claudio ^et dopo loro MinutioSt pofcia perche ì trdud 
gli erdn mdgg'cri uìfu mlàato con maggior sforzo Catone^ 
gioudne anchord ^ ma huomo ruuido <^ djfdtìcante ^ et moU 
to noteuole per la fia pritdenttd ^ ^ per Id effcacid del dire^ 
tanto che i Romdni nel pdrlare lo chiamarono nn altro De:^ 
niofìhene : come quei che ìntendeuano Demofthene ejpreftd^ 
to il migliore Oratore dì tutta Id Grecid . Venuto coftui in 
ljj)dgnd dd un luogo che fi chidmd ¥.mpoYÌo ^ ucdendo i nis^ 
mici che da ogni parte sperano ragunatt hauerc fatto tefa ^ 
con uno efercito dintorno di quaranta mila pcrfonc^ attefe ad 
tfercitare ifoldati alquanti giorni : e7 offendo per fare gior:^ 
rtdtd p ne mando a Marfilia le naui che egli ha^iena feco ^ in-s, 
fegnando a ifoldati che nondoucjfero temere ^ perche i nimi:: 
dfiffero fuperiori di numer o ^conciò fu ffe che laferezza deU 

10 animo udleffe molto più che la m.oltitudineima le naui{non 

11 bifognando ) ne haueua mandate ^ accioche non fi potefferò 
fdìudre ^ fc non nfando uincìtori . et quejìo detto appiccò in^ 
icntancnte il fitto d'arme ^ non haucndo inanimiti^ come gli 
altri fdnno , ma più tofto fpauentati i foldati . Cominciata la 
battaglia ^ attendeud a difcorrere in ogni parte confortando 
conwìuamente i combattenti. Durò la zuffa deipari infmo al 
la fera ^ morendo molti da ogni banda . et egli con tre comn 
fdgnie de foldati da foccorfo ^ effendo falitofopra un monti^ 
cello p per rifguarddre in ogni luogo ^ come anddffe la batta^ 

glia: 
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DI SPAGNA. 17 
glìd : uededo ifuoi del mezo ejjn fo^rdfdttì dd nmki^vÀ cor 
fc con grdn fuYÌdjofjiircndofi fin che ogndkro d nati i ^crìco 
li :fi chegriddndo e combdtterJo li mife in fcom^iglio : et fu 
il primo che diede principio dlU uittorìd. e perfey^uiLido tuttd 
Id notte i nimici^prefe gli dlloggidmemì^ et tdglionne d p€22Ì 
undgrdn moltitudine. Torndndofi indietro ^ogn uno lo rinco 
trdud dhbrdccidndolo^ ^ rdllcgrdndcfi con lui come prìnci^ 
^dlecdgione delld uìttorid . do^o quefìo Idfciò rìfofarcl\fcr'^ 
cito ^ ei7 ^^f^i^ ^ diuidere le jfoglie^ c7 co fi mdnddndogli tut 
ti i popoli le dmhdfàerie ^ dd tutti fi fdcen ddre gli jìdtichi . 
Mdnd) dppreffo d cidfcmd delle Cittd lettere fuggclUtc^ ìmpo 
nendo d cdudìUri^ che tufi in un mcdefimo di it prefentaffe 
ro : prefcriuendo loro il giorno fecondo il tempo eh ci congiet^ 
turdHd che hxuejfe d confumdre nel cdmmino cofwi -, che dn:^ 
ddHddlld cittd f iu lontdnd . le lettere commdndductno d tutti 
i wdgifìrdti delle cittd ^ che nel medcfimo che ci ricencdno le 
letcrre cidfcuno di loro dbbdtttffe le murd delld fid Cittd : 
£7 mindccidudno lo eftermlnìo d cjuelle che di cìofdre indu:^ 
gidffero . Tutti ubbidirono ^ hducy^do primd riceuutd fifdttd 
fconpttd ^ e7 temziid cidfcuno de popoli ilfdre refftenzd.non 
fapendo fe dfefoloòd tutti gli dltri infieme fujfe fdtofat:^ 
to c^ucl comdnddmento . e7 bdueudno pdurd ^ ognuno per 
fe 5 iibbidendo gli dltri y e7 tdrddndo efji foli di hduer poi 
dd effer gdfigdti . c7 ciò efguendo lor foli ^ftimdudno le co 
fe hduere dd ejfer dipocd importdnzd . e7 ^on hducdn tem-^^ 
po di mdnddre dmbdfcìate alle Cittd uìcine per intender le co 
fe . e7 dnche erdno ff duentdti dd folddti che erdn uenuti con 
le lettere <cj contìnudmente gli foilecitdudno . Onde cidfcund 
delle Cittd y perfdr bene ifdtti fioi ^ dif ruffe le proprie mu 
ra j ci7 q^^^o che und uoltd hduedno deliberdto di ubbi:: 
Appidno . (cc 
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dire ^ fi sfoYZdudno ^ ^er hctumu buon grado ^ che tojìo ue^ 
n':jfefMo. e:7 in tal manìcrd tutte le ditta le eguali fono in^ 
torno al fumé ihero ^ per la fola aftutU dd Captano in un 
folo giorno disfecero le mura loro ^ Z7 ^^f fando fottcfofle 
a Rom.ani perfeucrarono in f^ace lungamente quattro olim^: 
piade . j:ofcid dintorno Id centcfmd ^ quincjuagcfmd olim 
fìade ^ la maggior prrte de popoli di Sj^agnd fi riUlidrono 
dd Rcmdni non hauendo dd uiucre per Id flrcttezzd de loro 
contadi ^ per Id qual cofd facccndo tim.pnfa contrd di loro 
Tuluio vlacco Qonfolo gli ruppe ^ ^ molti di lorof rifuggii: 
rono alle terre . Ma qud cht erano più bifognof di terreno ^et 
ulueuano di rapine^ fi fuggirono nella terra di Compiega^ la 
quale era edificata di nuouo c^r len fortifcata ^ 0- in poco 
tempo era crcfciuta . ^ quindi lj)iffo affaltaua^io iKcmat: 
ni . cr mandarono à dire a rlacco ^ che lafciato un fago un 
cauallo (2r una f^dda per tefìd di ognuno di quei ch'erdno 
dd lui pati morti ^ff^g^^ff^ Spagna auanti cl:e gli aue^^ 
n:jfc qualche gran male . A' che fiacco rif^ofe ch^ arrecarci)::, 
he loro dì molti fdgi ^ c^ feguitando dietro a loro ambafcia:: 
dori 5 pofe il campo alla Città . Ma eglino ^ non facccndo fe^ 
condo la brduurd delle loro minacele ^fuhitdmente f f^^ggi^ 
rono . e poi dttendeudno d fdccheggi:ire i paefi uicinì de lar^ 
bari . ufan coforo un certo uefimento doppio ^ ^ di lana 
groffd djfbbiato dguifa di clamide : (^r quejìo fìimano effere 
ilfdgo . succeffe a vlacco ^ Tiberio Sempronio Gracco 
i Celtiberi affcdiaudno Id Cittii di Cdrabi amicd de l^omani 
con uinti mila perfone ^ e7 credeuafi ch\lld fuffe per effere 
tofto prefd . Aff , mando f per tanto Gracco di darle foccorfo^ 
ne hauendo modo di dare alcuno auifo dife a, terrazzdni^ 
fendo queìid dd ogni pdrte intorniata dd nimici^un certo cle^ 
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DI SPAGNA. '8 
curiose cUmdto comìnìo , hducndone prìmd fecolìeffo fdt 
ta U VYUMd , e7 refer to d Grdcco ful cÌì\i tétd'Ad di \art 
Ci uefii d'uno [dgo dild fog^id S^dgnuoh , O mfcoUndofi 
co fdccomdnni de nimici ne dndo come Ipagnuolo con ejji m 
cdm^o : e7 fùndi fi fuggì »eJU terrd , 6^ rdcconto loro,cU 
Grdcco li fcccorrmbhe , onde eglino fo'^fortdndo con paticns 
tìdl'dffediodfj)ittdron tdnto , che Gracco drriuò doj^o m 
giorni . per U fidi cofd i CtUihcri fi fdrtÌTQn ddo dffedio , 
e7 delld Ciad di Com^Ugd iifdiono u:i d> uenti m'id huomi 
ni con l'i YJ.mi di oliuo in mano a gPÀfd di fuj^plicdii che chic 
deffmo perdono , e7 poi ch'eif furono df^rcffoxi dllo imj^rc^ 
uifo fec.ro empito contrd i Kom:im tr rnejfongli in gran 
trdudglio . Grdcco fi pdrti imprAOUd di cdm^o e7 diede uìjìd^ 
di fuggire , dipci rinoltdndof indietro d:ede loro dddofjo^mé 
tre che effi M^ndcudno d facchcggìdre gii dlloggidmcniì.er 
hduendone dmmazzdti difai .i'infignori di Complegd . O' 
diedeicontdd:difufÀ,<<^degli dltri circondanti d quei 
cIjc hdueudno dib:[ogno di terreno .iHiTcóle genti di <j«f/ fdc 
fefece confedemtione , ddndo loro le conditioni con le qudli ef 
fi hdueffero dd effcre dmici de Romani : C7 oUigoli con gìui 
Tdmento . c7 cdpitnUtioni furono foi ajfdi defiderdtc 
al tempo delle guerre (eguài. per la <\u<tl cofd ei7 in Spdgnd, 
^ in komd erdgrdnde il nome di Gracco . e7 trionfo' mei 
to mdgnifcdmeme . Pochi dnni dppreffo f leuo und djj>rd 
gucrrd in Spdgnd per cotdle cdgioue , erd und Cttà nomind 
td segedd de Celtiberi , chef à.iamano Belli, grdnde, ^ po 
teme , ^ erd comprefd ddlie cdpmldtioni fatte dd Grdcco , 
Queftd hduendo tirato dfe alcune altre terriccluole , rifece le 
murd : il circuito delle quali erd di qudrdntd fddij . lo effem 
fio di effd indujfe ì litthi , che fono und dlird ndtione di CeU 
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DELLE GVERRE 
tiberi jdfire il medi fimo . il Senato , inteio quejlo , wetdm 
loro ad un tratto il rifar delle mura , o- rìcercaud il paga^ 
mento de Tributi ordinati al tempo di Gracco : e7 commatt^ 
daudno ch'effi andaffero nelle e/feditiom infieme co Komani ■ 
perciò che i patti fitti per Gracco gli oUigaud ancho a que^ 
fio . eglmo^quanto al fato delle mura^ diceuano da Grdcco ef 
ferjlato loro uietato d/ei no edifcdff.ro altre città : <^ non 
che eì non poteffero fortifcar quelle ch'erano già cdifcate . et 
che l'obligo del pagar i tributi e del militare dopo Gracco era 
flato loro rimejfo da Romani , e nel uero cofi era flato . Md 
cof fatti priwkgi concede il Senato , fcmpre aegiungedoui Id 
condmonc , ch\fj, s'intendano fermi da durare metre che 
parrà al detto senato ^ alpopol Kom.mo . Fu adunque ma 
dato contra di loro Capitano Q^Vuhm Nobiliore co uno ef,r 
cito non molto minore di trenta mila perfone . il quale inten^ 
dendo i segedani ch\i ueniua contra di loro^non hauendo an 
chora compiuto de edifcar le mura.f, fuggirono àgli Araf. 
chi con le mogli e figliuoli , pregandoli che li riceueffero . ^7 
eglino li riceuerono , e di medefmi Segcdani eUjfero capitano 
<iaro ^ il quale ci riputauano ualorofo nel mefliero deli' armi. 
Coftui il ttrzo di che egli era flato cercato capitano , mife in 
dguato uinti mila pedonile cinque mila caualliinunluo^o 
omhrofo e folto d'alberi,^ ajja'xò ì Romani mentre ch'ei taf 
fduano , e duro lungo tempo U battaglia deipari : alla fmc 
caro hiooe una nobilifjima uittoria : oue egli uccife fei mild 
domani della Città propria.che fu ma gran rouina . ma per 
feguitando temerariamente i nimici con troppo ardire ter Id 
^^ttorid.ldcaua^lcria de Remani che era alla guardi delìi 
tmpedmemi li diede addoffo, ^ cof amaTzo il ditto Caro co 
battendo ejfo uaiorof, mente, ^ intorno a' qudlo no meno di 
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r« rnil^ de^^lì dtrifolddti : i«/J«o unto che l'ofcuritd ddU 
none diuifeU bdtu^lid.ct fcguìrono fiejle cofc il di che i Ro 
m^ni f^mo U fejìa di Vulcano, Onde d<L <^Ad temfo m fi4 
nìuno d'effi prende uolontdmmmte U bdttdglM.GÌi Ardjcht 
adunane k medefmd notte fi rdgmdrono in mmdntid cittd 
potentijfimd.a-elelj-ero Ardthone ^Icuconem cdfitdm 
di guerrd . oae dtid^ dncho dopo tre giorni Uohéore , 0* dc 
cdmpojfi vrelfo dlld città uenti fidttro fìddi] . et cffendohue^ 
nutiin diuto trecento cdudìli di mmidid , (^7 dicci elefdntì 
mdnddti dd Mdffmijfd , ufct fuord d comhdttere con nmKi, 
^ pofe nelld ordindnzd ndfcofdtnente gli clefdnti dopo le jfdl 
le dello eCacito.er fot che cominciato il fratto d'drme, 
fuUtdmnte dperfe Id vXd 1 g\x elef^mi, i a^udXi effendo uedu^ 
ti dd Celttberì , eglino a ì loro ciUdgii infieme fi fmdrriro^ 
no , er n>duentdtifAgsirono dentro dlle murd . il cdfitdno 
fece conducere fli elefanti dncho in fu le murd: ^ cofi dd 
cgnìvdrteficohdttedudlorofdmenteinfwod tantoché uno 
di cfuelli effendo fìdto fercoffo fA Id tejid d'und grofjd fmrd 
gettdtd dd le murd , diuenti hiiZdrro, ^ ejfcrdto , c^» 
grdndiffmefrriddfuriofdmentefi uolfe contrdgli dmici ur^ 
tdndo, C7 cdlpejìdndo cfUdlunquef li pdrdud inndnzì , non 
difcernendo più dmici che mmki , gli dltri elefanti pdri^ 
mente ffducntdti ddlle fridd di ciucilo fecero il mei fimo, fi^ 
ftdndo c7 conculcando , ^iTgcttdndo i fidati d'i Komdni . 
lUhejjeffe fiate foglionfdre gli elefdnticiudndo fi imbizzdr^ 

rìfcono .trattdndo ogniuno eguAmente come nimìc . per Id^ 
eguale perfdid loro , alcuni li chidmdudno dnche nimici comti 
ni . ruggirono per tanto i Y^omdni molto difordindtamente . 
il che uedendo i Numdntini ddlle murd , vJfcendo fuord , c7 
ferfeguitando i nimid , uccifero intorno à fidttro miglma 
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d'huominì . gudddgndrono tre elefanti , eiT woff^ dmì, 
^infegne mìiitdri . e^T de Qeltiher'i morirono forfè dumild, 
•Nohiliore , poi c/je e/ f rihehbc dlqudm dd unta rouuid ,/r 
mife d combàttere U enti di Axenio che erd come a nimici co 
me un certo mercdto , pìend d'ogni cofd dd uendcre . nid non 
uì hduendo fjtto proftto md perdutMmoltìj di ttottef ritor 
nò in cumpo . Onde ci mdndò bL fio cdiitdno deild cdudlierid 
d und ndtione uicind per fdrfU amicd per hduer ii fogno di 
gente a cdUd'Jo , co'/ cjudle mdnddrono certi cdudUieri , 
Titornxridofi diedero in und imbofcdtd de Celtiberi : md cffens 
do fcoperto fdggudto ,gli dmici fi fuggirono , ^ hlefio com 
bdttcndo fu morto ,0- con ejfo molti de Romdni.Per tdnti 
continui ddmi Id cittd di Ocile . oue erd il mercdto di tutti 
uìuerì , a oue erd ripofld U pécnnìd de Komdni ,fi diede i 
d Celtiberi. c7 Nobiliare dif iddndof a ogni cofd er temendo 
fi jìdud il uerno dentro dìle munitioni del cdmpo , hduendofi 
fdttigli dllcggidmenti dd ftdre di coperto fecondo che meglio 
hdued potuto , proueduto delle cofe dd uiuere , fojìenenio 
molti difdggi , f perld cdreflia delle ucttoudglie , f per le ne 
ui grdnde , <^ per Vdj^re2Zd del freddo . per Id fidi coc 
fd ui perirono dffdi folddti , dltri ufcendo fuord pzrfdre delle 
legne , c!r dltri dnche per Id firettezzd del luogo , e7 per U 
grdn freddurd . Cdnno fcguente uenne d goucrno delle gen 
ti lo (cambio di hlobiliore cldudio Marcello mendndofeco ot^ 
to mila fanti , ^ cinquecento caudlli , ^7 hduendo i nimici 
fatto mede fimamente und ìmbofcdta per ingannarlo sfuggi 
dccortdmente gli ingdnni^^ con tutto Vefacito fi pofe a cdm 
po dlld cittd di Ocile, ^ (uccedendoli la guerrd felicemente, 
frefe nel primo dffalto Id terrd , dlld quale diede perdono, hd 
uendo ricemto alcuni fatichi^ cjr trmd talenti d'oro ! Ld 
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qudle contìncmli ìiAuendo intefo i Nergobrì^i ^ mdnidndo 
dm'jjfciddoYÌ d Mdrcdlo lo domdnddUdno , cjucl che ci uoU^ 
ud c e fdcejjero per confcguìre U f>dce. ^ comdpddndo egli 
che li defjero certo cdiidlli ^rorrtelfero di ddrg^i . Tuttduid 
fegHitdUdno Li codd del cdmpo ^ ficcheggìando qudlche ccfd 
ddU bdgdglie . Verniero j}ofLÌd ^ <fj weridrcro e cento cdual 
li . (Sr dicendno del ddnnofdito dUd codd dello efcrcito efjcre 
fìdto lo errore d: demi ^ che non hdueudno notitid d'i ^dtti 
jdtti . Marcello fue ^rigicni qud cento cdUdUieri ^ c7 uen:^ 
dette i loro cdudlli ^ i^jjfdttd und fcorrertd ne loro contddi dì 
uife Id f)redd dllo efercito ^ ^ pofe il cdm^o dlld cittd . I Ner 
goori^ uedendofi le mdchinedììe murd ^ ^ fdtti gli drginì 
mdnddrono il cdduccdtore portdndo und pelle di lupo in uece 
delld uergd dettd il Cdduceo ^ chiedendo perdono^ il che ei ne^ 
gdtid difdre j fe gli Arbdci ^ Belli ^ cì7 Titthi non hduejfeYO 
tutti pregdto p r loro . le erudii cofe udendo cjudle ndtioniy 
tndnddudno tutti dllegrdmcnte dr^kifciddorì ^ chieder.do che 
mpofld loro und mediocre pena fujjero ridotte dlldoJ[erudnc: 
Zd de gli dccordi fdtti con Gracco, md dlcune di ciucile più, 
mdludgiefdceudno rcfifìenzd per hduer hduuto gtierrd infie^ 
me . Mdrcello mdndò d Romdg^i Ordtori dell\ivd pdrte , et 
dell' dltrd d contendere infieme delle loro dijfLrenze . 0^ prì^ 
Uitdmente fcrijje d Sendto ^ confortdndolo d"" pdcifcdrgli^de^ 
fiderdndo che Idguerrd fi rifolucffe dfuo tempo^fìimdndo cin 
chord che cjueflo gli hdu^jfe d recdre riputdtiore^ C^V'cr/V. 
c/i dmbdfcìddorì che uenncro dd i popoli dmici.cntrdndo ntU 
Id cittd" furono dlloggijti publicdmcnte . (^^jc^uà denimi^ 
ci {cotru è ufdnzd)fìdUdno dhggidti fiord delle murd . Al 
Sendto non pidceud li pdce , hduendo per mdle^cìjc nonfiif-- 
fero rimeffi in poter de Komdni ^ come uolcux Uobìliore ^ il 
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DELLE GVERRE 
fidlc CYd fidto capitano in ìjj^agnd inndnzi a"" Marcello ^ ^ 
dijfe d gli Ordtori che Mdrcello prefmterehhe loro i fuoi dccs 
crai ^ C7 incontdnente deliberò di mandare undltro efcrcito 
in ilf dgnd ^ eì7 dllhordfii U primd uolta che fecero i faldati 
a forte -^(O* non per elettione ^ come foUudno . Perdo" che 
molti rìprendeudno i Confoli ^ che non fiportaudno giufla:^ 
mente nel fdre Id difcrettione de foldati : perche fecondo che 
fidceud d loro ne mdnddudno dlcuni d^Ie imprefe più dgeuo^ 
li j 0- perciò pdrue dllhord d proposto ilfdrel^fercito d for 
te . al qudleju prepojlo Lucio Luctillo Confolo ^ che mcnòfeco 
per fuo legato Cornelio Scipione : quc'io che no molto poipre 
fe Cdrthdgine^ e7 pofcid Numdntid . Lucullo ddunque era in 
cammino ^ c7 Marcello protefò Id guerra a Celtlieri^ et rirs 
chiedendo e fft gli fatichi ^ gli refitui loro . ma ritenne gran 
tempo appreffo di fe colui che effendo Oratore hauea trattd^ 
to in Komd Id cdtifd de Celtiheri -, cjudle di ciò f fuffe Id cdgio 
ne . ei7 dncho allhord erd in qualche fo fletto ^ ma la cofd fu 
creduta mdggiormente poi per quello che duuenne ^ cioè che 
egli hdueffe perfuafo d detti popoli che commetttffero d lui ì 
fatti loro p come quello che s^affrettaud difnir la guerra in^ 
nanzi dlld uenutd di Lucullo ^ perdo che dopo quei trattamen 
ti cinque mila foldati degli Aruaceì occuparono ì>iergobrig€. 
^ Mdrcello dndò d Numdntid , c7 accampofji dalla citta'' 
lontano cinque miglia ddun tratto ripinfe dentro i nimì 
ci j ond^ Linteuone capitano de Numantinlgridando dijfe uo::: 
ler parlare con Mdra/io^e^ abboccando fi con quello diffe che 
gli lafcìdud i Belli p ; Titthi :,<^ gH Aruacd . il che hauendo 
accettato uolentieri ^ domandò danari ^ i^^j fatichi^ i quali ri 
ceuuti j glilafdò liberi . et cotalpnc hebbe la guerra de Belli^ 
litthi^ C7 Arwctcd ^ auanti alla uenuta di Lucullo . Ma Lu^ 

cullo 



li 



DI SP AGNA* 

lo j fi per defiderio ddld glorid fi per hifogno di damri ( e/i 
^tndo eglipouero) menò L\fcrdto contrd i Vdccei : i quali fo:^ 
ilo undltrd ndtìone di Celtécri ^ uìdni dgli Armai ^ non fi 
cffmdofdtti di CIÒ ddl fndto alcund delibcrdtione : ne cjfcn^ 
do mdi fldti i Vdccei nimìcì de Romdni : ne hduendo fdtto dU 
ciinfulio contrd LuckUo . ^ cofifdffato il fiume chidmdto il 
7dgo p fcruenne dild citta di Cduced : ^ fofeui il cdmpo . I 
terrdzzdnì lo dom.iddrono^per hifogno di che cofd eìfujfe ue:s 
nulo p e57 d cl:efine ei moueffe loro Id guerrd ♦ ci7 hduendo 
egli Yiffoflo che ueniud in foccorfo de Cdrpentdni che dd loro 
erdno ingiuridti ^ per dllhord fi torndrono nelld terrà • Md 
tfftndo pofcid i Romani dnddtiper legne ^ ^per le uettoud-^ 
glie ^ gli dffdltdrono ^ ^ dmmdzzdronne dffai ^ ^gli dltri 
ritornarono dentro di campo . Ouejdcendof loro incontro lo 
e f retto in ordinanza ^ <ij combdttendof^i Cducei durarono 
gran tempo di difoprd ^ infino che confumdrono tutte le drmi 
dd lanciare^ ^ poi uoltarono le fidile non cjjcndo eglino dtti 
d combdttere in hdttagliafcrmd • M^^ nelld fugd impdccidndo 
l'un Vdltro^ nelld ftrettczzd delle portegne furon morti intor^ 
no di tre mild • C altro giorno ucnnero in cdmpo i uecchì con 
habito di fupplicantì domdnddndo di nuouo LucuUo quel 
che poteffcro fdrc -, per reftdre dmici de Komdni . egli chiefc 
loro gli fldtichi , cento tdlenti d^drgento ^ ^ che i loro 
caudlli militdffero feco . ^ hduendo ottenuto ogni cofd dìce^ 
Ud uoler mettere Id gudrdid nelld cittd . ne quefio dnche ri^ 
cufando i Cducei^ ui mife due miglidid d^huomini fceltiy d i 
quali erdfldto comm.effo che fdliffero foprd le murd : le qudlì 
hduendo eglino prefe^ Lucuìio mife dentro tutto le dltregentì^ 
^ con Id tromba fece cenno che fi uccideffe ognìuno^fenzdfd 
JcrenzddUmd deìle età . Qofi furon crudelmente i 
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DELLE GVERRE 
tdglldti d pezzi ^ inuocdndo U fede del gmrdmttno ^ & gli 
Dij y per Id cui deìtd e Komdni hducdno giurdto ^ rimproue:: 
Ydndù d i detti Komdnì Id loro ferfidid , di uenti miglidid di 
per forte ^ fcdmpdndone poche ^ per le porte le qudli erdno dU 
te ia^y'pofe in luoghi precipitofi^i^dirupdti. lucullo fdcii 
cheggiò Id cittd-^ ^ d i Komdnì dcquiflò und mdcchid di per 
petud infdtnid . Gli dltrì Bdrhdri s^dccozzdudno infume ^ rin 
duccndofi ddìlc cdmpdgne in luoghi dfj)ri ^ ^ difficili^ ^ dì 
tri nede terre più forti ^ portdndoui tutto quello che poteud^ 
no . l'dltre cofe dhhrufcidndo ^ per non Idfcìdre cofd dlcu^ 
nd d lucullo . il qudle hduendofdtto lungo cdmino perpdefi 
deftrti giunfe dd und cittd chidmdtd Undercdcia ^ ouc erdno 
figgiti pia dì uenti mild pedoni^ (^7 dumild cdudgli . lucuU 
lo per Li fud mdttezzd inuitdud cofloro d gli decordi : et egli 
no li rimprouerdUdno Id cdldmìtd de Cducei ^ domdndando:: 
lo ^ fe ei uoleffe confortdre dnche loro d co fi fedele dmicitid. 
Lucullo ddirdndofi per cofifdtti rimprouerij (cornee ufdnzd 
di coloro che peccdno ^ douendof più tofìo cruccidre feco ftef^ 
fi ) diede ilgudfo di contddo loro -, e7 (^on lo efercito dffediò 
d'intorno Id città ^ fdcendo molti dr^ni ^ e7 inuitdndoli 
continoudmente d comhdttert . lAd queììi non fe gli oppone^ 
udno dnchord con tutte le genti : md dttcndeudno [oUmente 
dfdrc leggieri fcdrdmuccie . ei7 Bdrhdri^ ddor^ 

fidto di belld drmddurd ^ fdcendofi f^effe uolte inndnzi d cdi^ 
Udìlo j sfddud chi fi Uoleffe de Komdni , d comhdttere feco d 
corpo d corpo . Md non gli riffondendo dlcuno ^ fchernendo 
e7 dileggidndo ì Komdnì ^ fdltdndo ^ ^ bdUndo fi ritornd^ 
Ud dfuoi ^ (57 cof fj)effefidte fdcendo difj>ìdccfue dffdi d Scìs 
pione ^ ilqudle erd dnchord gìouinetto : ^ fdttofi inndnzi 
non li ricusò il combdttcre . ci7 p^r buond forte ninfe quella 
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huomo grdtick j effendo effo di fkcold pdtUYd . Ld^jUdlcofd 
*>"*fi'«ife fligtlg ,^«iwo d Komdni . ma U none erano infclìatì dd molti 
^"^i^ì terrori . Im^eroche tutti i caudlli de Bàrbari , die audmi U 
uenutd di LuchHo erano ufciti della terra , per procdccidre 
le uetton.iglie , et per lo dffedio non hdueano potuto tornare, 
fcorrendo d'intorno di cdm^o con molte gridd trdudgliduano 
i Romani . c^nei di dentro con loro infume facedno gran 
romore : fi che lo eferdto ne rejìaud in uarij modi f^duentd^ 
to . C effendo molto dffitto per uigildre, perche tutta la not 
te hifogndtid à faldati fldre in guardia con farmi in doffo, 
^ non effendo duezTÌ d cibi del paefe , eiT* *ton hauendo uin 
no ne falc , ne olio , ne aceto ^ fi pdfceudno digrdno ^ d'ora 
zo cotto ^ c7 man^dndo affai carne di cerui , e7 lepri leffe, 
fenzafde , erano infeflatì dal fluffo et fcorrimento dì uentre: 
^ molti ancho ne moriuano , eìT cojj affaticati f fìauanojin 
fmo à tanto che gli argini furono condotti alla loro altezza, 
jtD^fliu Onde percotédo le nmrd con le machine^ et dbbdttendone una 
; [ico|ii|i parte , entraron nelld cittd , ma effendone per niud forzd rìs 
battuti nel ritirar f per inauertézd caddero in un certo pddu 
UjOue la maggior pan e capitaron male.lt i Barbari la not 
te rifecero le mura cW erano rouindte . Md alla fne effendo 
Cuna pdrte et faltrd djfìitti dalla fame , Scipione promife lon 
ro che nello accordo non fi uferebbe fraude alcuna , cofi 
affienandoli per la fama delfuo ualore , li fu preflato fede: 
^ pof(^fff^e alla guerra con cpAefìe conditioni , cioè , che efft 
hdueffero d ddre a Romani dicci mila fagi * ^un certo 
numero determinato di befliami , C7 dncjuanta jlati(hi . ^ 
chiedendo Lucullo l'oro , Inargento , per la cui cagione et 
fdceua Id guerrd ( come quel che fi penfdUd che la Spdgnd ne 
hdueffe ad cgni modo gran quantità ) non ne potè hduere , 
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DELLE G V E R R E 
perche (jueì popoli non ne hdHeudno ^ ne qucfld nitione dì 
cdtiberi fd molto conto di qiiefìe cofe . ?Yefe pofcU il cimi:^ 
no uerfold citu di PdlUntìdy U qudle erd di tndggior nome^ 
fotenzd : e7 molti crdna rif^ggi^^ ^f[^ • onde Jcuni 

10 conpglìdudno che eì fi f^dnìfje quindi fenzd mdnometteris 
Id . Md egli udendo che quelld erd und città riccd et potente^ 
no prcjìofededì configli. Tuttduid icdUdlli di PdUdntid effen 
do egli dnddto fcr le uettoudglìe^ lo dnddudno contìnoudmen 
te molejìdndo . tdnto che eìfu corretto per Id cdreftid de uiue 
ri a leudre cdmpo . c7 cof guiddndo lo efercìto informd c^ud 
drdtd d guifi di mdttone^perfeguitdto tutldiiid dd i VdlUntij 
peruenne di fumé d^Orio . onde i detti Id notte fi pdrtirono. 
a^j" egli ritorndtof nel contddo de Turditdni ^ <juÌHÌ f fette 

11 uerno dlle ftdnze . ^ quefto fu il fne delld guerrd che fece 
lucudo con i Vdceìfenzd commìffione de Komdniy et per que 
fio -, per non f fottomettere di giudicio deìld dccufd ^ che gli 
erd fdtd fdttd . ^ Nondimeno undltrd pdrte de gli spdis 
gnuoli che uiuèdno con k loro leggi proprie^ i qudli f chìdmd 
no Luftdni p fotto un cdpitdno Africdno dnddudno preddnda 
i pdef fottopofi i Romdni ^ ^ hduendo rotto Mdnilio^ ^ 
Cdlphurnio Pifone lor cdpitdni ^ ne dmdzzdrono fei mìglìdìd^ 
C7 oltrd quegli Terentio Vdrrone ^ il qude erd Quefore • 
ver le qudli cofe effendo infuperbito C Africdno fcorrcud tutta 
ilpdefeinfno di mdre Ordno . (^7 hducndof congiunto i Vet 
toni dffedidUdno ìfudditì de Romdni detti Bldfophenici ^ con 
li qudli dicono Annìbdle Cdrthdginefe hduere mefcoldto certi 
deddndtìoneAfrìcdnd: ^perciò effcre [ìdtì chidmdtì bU^ 
flophenici. il detto cdpitdno effendo fdto percoffo d\nd pietra 
fui cdpOyf mori\ etin fuo luogo uéne undltro detto Qeffaro 
ne.Cojlui ucne dllc mdnì co Mumìo^ilqudl con undltro efr^i 
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àto erd umuto dd Komd et ejjendo fretto ulnto dd kì, etfug^ 
gendofi et perfigumdolo dato Mumio d tuttd hriglid^ feti ri 
'"■•^^^f jjoip^ f f dffa'tdndo le genti di efjo co fi sbdndglidte , ne uccife 
!)^ . Oniiwi dieci mìld : et ricouerò U ^redd et i j^roprij d'doggidmenti che 
egli hdued perduti : frefe dtichord 0-fdccheggiò il cdmpo 
de Komdni , con tutte l'drmi O" infegne loro . le ftdli pom 
tdndo d mofrd i hdYhdrì per tuttd Id Spdgnd , dnddudno 
fchermndo ì Romd«i.MM«iia effendo dccdmpdto in luogo fot 
te efercìtdudifuoi cinc^ue mild folddti che glierdno duanzdti: 
temendo difcendere dlfidnojinfmo dttdnto che ifuoi non hdn 
uejfero riprefo l'dnimo : e7 gudrddndo jfei Bdrbda 

ri fi mdnddttdno dudntì pdrte dlcund dclld predd toltdgli: 
^ cofi dffdltdndogli improuifdmente , ^ dmmdzzdndone 
molti rìgudddgnò Id predd ^lebdndiere . lluftdni^dn^ 
chord che bdhitdno Id dltrd ripd del fiume rdgo , piglìdndv 
lUrmi contYd i Komdnifutto Id condottd di Cdncheno lor Cd 
pitdno , preddudno i Cunei fottopofti di Romdni : e7 prefero 
Cuniflorgi loro grdnde Cittd , c7 erdno pdffdti lo ocedna 
preffo dUe colonne di Hercole , O' und pdrte di loro fcorreud 
infino neìid Africd e7 tmd pdrte dffedidud Id Cittd di Ocile . 
Mumio feguitdndoli con none mild pedoni ^ cinquecento ed 
Udìiij uccife quinded mild di quei che dndduono fdccheggidn 
do ^gudfldndo ilpdefe : dcunì de gli dltri : c^T* Uberò 
Ocile ddìlo dffedìo . ^ rincontrdndofi poi con quei che predd 
^ „ Udno , gli dijìruffe in mdnierd , che n'.uno ne rimdfe , che di 
^ko frt ^^"^'^ portdffe Id noueìld. e diuife Id predd che fi poted 
iLfià bIì* portdre dRo efercito : e7 il refldnte drfe in honort de gli iddij^ 
prefidenti dìle guerre . le qudi co fe fatte , Mumio rimndto d 
W (-[/lif, Romi , trionfò . Succeffe d quello Mdrco Attilio , il qudle in 
' .^jijir, UHdfcorrerid uccifeintorno difettecento Lufitdni , er difruf 
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fe una grdniijfmd. Città chiamatd ofì/cxe , i&frefe dpdttì 
thttìHuogììi uicìni j ihigottiti ^er U pdnrd : trd i eguali dlcu 
ni erano delld ndtione de Bdttom . M.^ come Attilio mojje 
il cdjvpo per conducere i folddti dlle fianze del uerno , tmì ì 
medefmì fuljitdmente fi ribellarono j0- djfedìdrorio alcuni pò 
foli dello Imperio Romano . I quali uolendo Seruio Gdlhdfuc 
ceffore di Attilio conprefìczzd leudrc dello ajfedio , hduendo 
in [fatio d'un giorno , d'una notte , caudlcdto cinquecen 
tofìadij , fi fcoperfefopra i lufitanì , <^ incontinente mife in 
hattaglia le fue genti (lanche per la fatica del cammino : ^ 
hduendo meffo in uolta ì nimici , (^r perfeguitdndolì temerds 
ridmenteper la fua imperìtid co folddti fianchi deboli , ì 
Barbari uedendoli cofi ffarf^ c7 che ffeffo fi rtpofduano^uni 
tifi ìnfieme ufciron loro addoffo uccÌ[ero di loro intorno 
ri fette mila . Qalhd con tutti i caualli che egli haueua d'imor 
no fi ritraffe nella terra di Carmena . oue ei ricolfc tutti quei 
clìeran fuggiti . er hauendo meffo ìnfeme intorno à mntì 
mila foldatì de fudditi paffo'' nelle terre de Cunei : oue confùs 
mò la uernatd in Cuniftorgi . Luculio , // quale hauea guern 
reggiato con i vaccei , fenza deliberatione del Senato , «e- 
nendo in quel tempoìn Turditania , fenti' Luftani hauer afe 
fallato i luoghi uiiini . onde mandati all'incontro alcuni de 
fuoi migliori capitani uccife forfè mille cinquecento Luftani , 
chepaffauano di la dallo flretto , (^j gli altri ch'erano rifugi 
giti fopra un certo colle affediò intorno confofft ^ fleccati : 
prefe un numero ìnfnito di perfone . eìT" affaltando ancho 
IdLufitanianepredauduna parte . ddlTdltra banda la 
ftc(heggidud Galba : alcuni i quali gli mandauano amba 
fdadori ,pcr riconfermare i patti già fatti con Attilio fuo am 
teceffore , c^ rotti da loro ^ li riceueua in amicitia , facendo 
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aaarào con effi , elr fi'igendo dtiche dolerfi della fuenturd lo 
ro j0-di tentre per cofi certd ch\jfi haucucino dttcfo d pres 
ddre ei7 fdr guerrd rompendo gli dccordifattìy per Id pouera 
, dicendo loro , certo U [lerilitd de Hofìri terreni , U 
fouertd Mi hd confìrctto d queflo : nid io w 'ddrò un pdefc 
jtrtilej(^ metteromi in tre partite in luoghi graffi et buoni . 
eglino adunque [otto cjueftd f^erdnzd ufciron delle ftanze 
proprie . ^ egli diuidendogli in tre parti Kiofìraud à cìdfcun 
nd di c^ueìie una certd cdmpdgna : oue ci uoleud ch\i fi fevx 
maffero , infmo attdnto ch'ei ueniffe a loro à mofirare oue fi 
doueffi edifìcdre la citta . effcndo per tdnto uenuto d primi , 
commdndò loro che come dmici pofxffero l'armi . il che effetti 
do fatto , li circondo difoffi c7 muninoni : pofcid mdndd 
ti tra loro dlt^uanti foldati , gli ftce tagliare d pezzi , fenzd 
riferhdrne pure un folo , lamentdndofi eglino ^ inuocando 
il nome degli iddij , laftde degli huomini . ci7 cof fece 
con prejìezzd morire la feconda , eiJ Id terza banda di quel 
li , auantì che effi intendeffero la calamità de primi . <^ cefi 
con Id perfidia uendicandofi , caftigo la perfidia loro^ìmitan-s 
tando però iBarbarij c7 non fecondo la dignità del nome r» 
mano . Vochi ne fcdmparonoyde canali uno fu wiric^to : il c^u.i 
le non molto pofcìa fu Capitano de Uiftani , ci/" dmmaziò 
molti Komdni : i^;^ fece fdtd gràndiffimi . ma cjuei ( perche 
eì furono fatti poi) rdcccnterò io ne libri feguenti . Ma CaU 
ha -, il canale fuperdua di duaritid ancho Lucullo , hanendo di 
fìribuito certe poche cofe àgli amici e7 foldati ^ conuerti il 
rimanente in proprid^utilità : anchora cWeifuffc il più ricco 
di tutti i Romani . Ma fa huomo che ne anche nelle cofe della 
pace , oue interueniffe il guadagno , non s'ajìenne mai dalle 
bugie , ne da gli f^ergiuri . tuttauia come odiofo ad ogn'u^ 
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DELLE GVERRE 
no ejfendo dccufdto , fempre per k fuc ricchezze fu dffolua 
tOj c7 liherdto . Na« molto tempo foi tutti coloro i quali era 
no fcdmpdti ddlld mdludghd di LucuUo (27 di Gdlbd , ridot 
ti in frottd innumero di dicci mild perfone infcftdudno Id 
Turditdnid con le loro [correrie . Qontrd i qudli ejfendo dndd 
to dd Roma Mdrco Vettilio con uno dltro efercito , ^ cons 
gin^nendofi tutti gli dltri cWerdno in Sf>dgnd , e!?' rrieffi ina 
fieme intorno di dieci mild huomini , dndò dffaltdre c^uei cht 
dttendeudno d preddre o f^r prigioni in Turditdnia : ^ uc 
cifene molti^ <^ gli dltri ripir.fe in un certo cdftello : nel invida 
le refldndoui , crd loro necejjkrio d morire difdmc , ei7 pan 
tendofijportdr pericolo di uenìre nelle mdni de Komdni : in 
mdnierdtdle erd fattd Id (ìrettezzd del luogo . per Id cjudl 
cofd ei mdnddrono' dml^dfciddori dVettilio dguifd di fupplica 
ti , richiedendolo di terreno doue poteffero hdbitàre : per ejjèr 
poi in ogni cofd fottopofìi à Rowdwi . egli prometteud di 
fdrlo O'gi^ ueniud dlld eftntione , Md Viridto , il c^udle erd 
fcdmpdto ddlld crudeltà di Gdlbd , eìT* dUhord erd con cfji, ri 
corddud loro Id perfdid de Komdni , ci7 mofrdud quante 
uolteei f afferò fati affittati fotto il giuramento , come 
tutto quello efercito de Romani per Ccfmpio degli [pergiuri 
di Gdlbd di Lucullo, fuffe diuentdto co fi fdtto , <^ foggia 
gneudch\i non gli mdncdrebbe modo di buono partito ^ fe 
ei uoleffero preftarli fede^dd potere ufdr fatui di quel luogo . 
Cr cofi effcndo moffigli animi di quelli , proponendo f ciafcit 
no buond fperdnzd eletto loro Capitano . egli adunque 
hduendo pojìo ndld fronte delio cfercito^utti i cdUdUi , come 
per uolere com.bdttere , commandò a tutti gli altri , chefubia 
to ch'ei montdffe à cduallo^ diuldendofi in molte pdrti ^fi met 
ufferod fuggire per diuer fi traetàycome meglio poteffero 
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DI SPAGNA. ir 
«crfo li Citti di rrihoU : ci7 <JHj?<i VdffxttdJJèYo . CÌT f^li cii 
f Mtto il numero ritenne feco miUe cdudìli [celti . e^r ciò fdtto 
Viridto montò d cdudllo , eìT ^^i dltri incontdnente fi mufferò 
a fuggire . Vettìlio dubitando di ferfeguildrli cefi ffdrfi ^ 
■ diuifi in tdnte bdnde ^ fi uolfe uerfo Viridto che ftdudfermo, 
e7 dffettdUd oue Id cofd hdueffe d rìufcire . Md egli dffronn 
tdndo i Komdni co fuoi cdUdlii uelociffimi , hord glifxrigm^ 
ud : c7 hord fuggendo f ritirdud : <c7 dì^uouo fermdndofi 
gli dffdltdud . c7 co/i confumdndo ttitto f.tel giorno ^ <^ Vd\ 
tro fef^uentej dimorò correndo et dggirldof per Id medi firn d 
cdmj^dgnd . md come ei credette per congietturd <j«ei chefug 
giudno effer condotti in luogo fdluo , di notte tempo fene dm 
dò con l'efercito per occulti trdati correndo uelociffimdmentc 
infino d Tribold co fuoi cdUdlli leggieri , non lo potendo i Ro 
mdni feguitdre nelìd medefimd mdnierd eir per Id grdueZi 
•Zd delle drmi , e7 per non fdpere i cdmini : e7 dncho per 
U diuerfitd delld ndturd de loro cdUdlli . c7 d quejìo modo 
conferuò Viridto il fuo efercito , difperdto delld fdkte . c7 
coffdttd djlutid milìtdre effendo ditioìgdtd per i luoghi d'in 
torno jgli diede grdndiffmd riputdtione dppreffo i Bdrhcrì : 
fi che molti dd ogni bdndd concorreudno d congiugnerf feco. 
Cojìui guerreggiò tre dnni con i Komdni.^ come f uide 
quejìd guerrd diede grdn trdUdglio d Komdni , ^ fu moU 
to difficile : infmo ch'elld uenne dfne . ^fece durdre molto 
più lungdmente , fe dltro mouimento di drme ndccjue di nuo 
uo in c^uel tempo in Spdgnd . Vettìlio dduncjue perfeguitdndo 
lo gÌAnfe d Tribold . hduendo Viridto mejfo uno d^iidto in 
certi luoghi pieni dì felue^f mifeinfuggd : ^poi che venie 
Ho hebbe pdjfdto il luogo delld imbofcdtd fegli riuolfédddoffo: 
^ quei dello dgudto fdltdron fuori : ^ intorràdndo i ROsi 
hppidno. ggg 
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DELLE GVERRE 
mani dd ogni ^drte , gli ucdieudno ò piglidudno uiuì <^ gìt 
tdudno ci terrd defreà^itij . Vettilio dncho egli fu fdtto pris 
gione . ^ colui che lo prefe , non lo conofcendo ^ <Cr uedutolo 
molto graffo eiT" uecchioj e7 Rimandolo cofd in tutto difutile, 
lo tagliò à pezzi . e7 di ditce migliaia de Romani dppma fei 
mila fene conduffero falui à Carpeffo citta maritima : la ijud 
le io credo da gli antichi Greci effer fiata chiamata Tartejfo , 
O-che Argdthonjg nefuffe Re : ciucilo cWei dicono effer pers 
uenuto a cento ^ cinquanta anni della fua età . il Q^es 
flore ch'era uenuto con Vettilio , feguitando quei ài era fug 
giti à Carpeffo , effendo effi ffauentati gli teneua drento ors 
dittandogli alia guardia delle mura . C hauendo hduuto cin 
que mila huomini in diuto dd i Belli , e7 Titthi(come hdueud 
lor ch efto) li mando contra viriato^i quali egli uccife tutti: fi 
che non [campò pure uno che ne ponaffe a cafd la nouella . il 
Queflorefldndofi nella Città , C7 dfj>ettdndo qudlche foccor^ 
foda Komdj non innoudud cofd alcuna . Yiriato haueud dfs 
f aitato il graffo ^ buon paefe di Carpentanìd : ^[enza pdu 
rd alcuna de nimici attendeua à predare , infmo à tanto cht 
dd Koma uenne Gaio plautio con diece migliaia di fdntij ^ 
mille trecento caualli , ^ a%ora di nuouo wiriato finfe di 
fuggire . ì>ldutio mandò a fguitdrlo intomo di quattro 
mila huomini : i quali viriato riuolgendof roppe , ^ uccifc 
eccetti pochi . ^ hauendo paffato il fumé "Xago con l'efercito 
fece gli alloggiamenti foprd un monte , tutto pieno di uliuì , 
C7 nondimeno nominato dal nome di Venere . Qujui lo fos 
prdggiunfe ?lautio ^ affrettandof di medicare U pidgd ris 
ceuuta di prima , uenne à battaglia con lui : ^ rimanendo 
uinto , dopo gran perdita di huomini j fi fuggi uituperofda 
mente nelle terre murdte^ e7 di mezza fate fi flcLua alle fan 




DI SPAGNA. 2.6 
ze 5 come utmo : «on hauenio drdìre c^ufàrefuorì in luo 
<i/cM«o . viridto folkdtdmeme 0- fenzd fdurd dnàdud 
d torno fd vdefe , chiedendo à foffeJJoYÌ il f rezzo de frutti et 
deìie bìddegid mdtwre . c7 non lo hdumdo doHd. loro il gud 
fio . ìntendendofi qucjle cofe dd ftei ch^erdno in Rowi, mdn 
ddrono in s^dgnd QHÌwto Vdhio Mdffimo ^milidnojfgluo 
lo di c^uello Umilio Vdulo^il (^Udle dìffece Ferfeo Re di Mdcedo 
nid . Concedendoli che per fe ftejfo factjfe Id fceltd de folddti . 
Cojìuì cffendofi i Komdni di j>oco inndnzi infignoriti di Cdr-s 
thd^inCj <^ delld Grecia, £7 condotto projferdméte a fine U 
terzi guerrd dì Mdcedonid j p fdr rijj^drmio de folddti me 
terdìCi che (juindi erdn torndti , rdccolfe intorno di due leu 
gioni di huominì di frimd hdrhd , non punto prdtichi dlld 
guerrd : mdndò d gli dmid per gli diutìj ei7 «^««e dd Or 
fone cittd di Sfdgnd^ hduendo in tutto lo efercito ejuindici mi 
Id pedoni c^j/or/è dumild cdudlli . nel cj-udl luogo non tiolena 
do dnciioYd comincidr Idguerrd in fino à, tdnto ch\ì non hd-t 
ueffe efercitdto i folddti ^ pàffo" dlle Gddi per fdcrifcdredi 
Hercole.Viridto effendofi rifcontrdto co certi de fuoi che mdd 
udno d fdr legne , ^ dffdltdndoli^m dmmdzzò Id mdggior 
pdrte , e7 gli ^^f" ^^[^ grdndìffìmo ffiducnto . ^ ejjendo 
di nuouo fiati rimeffi in ordindnzd ddl loro condotti^re , gli 
ninfe md dltrd uoltd : c(j tolfe loro undgrdn predd . ei7 efs 
fendo poi drriudto Mdffmo , ufdnd ffeffo in campdgna , (^r 
inuitdudlo d comhdttere . Udffmo non hdueud drdimento di 
uenire d hdttdglid generdle , dttendendo pure dd eferciuire i 
folddti , e7 confntendo che le genti per fe medefime fdctffao 
f^effo leggieri fcdrdmuccie , per fare efferienzd de nimici,^ 
de gli dnimi de fuoi folddti . C7 dnddndo per le uettoudglie , 
femore fcrtifcdua d'intorno con molti drmdti quei delle leg 
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CTT' G vie R R E 
gìeri drmddure : fcorrendo d'intorno a quei con Id caudllerìd 
loro d^'intorno , come egli haued uedutofdre mentre cììei mi 
litdud col fuo pddre Pdulo , in Mdcedonid . dopo U uernatd 
hduendo efercitdte le genti j fu, cofiui il fecondo ^ che ruppe vi; 
ridto e7 lo mìfe infugd^ feguitdndo hme tutti gli ordini deU 
Id guerra : eiJ di due cind ch'ei teneud , und gliene tolfe^^- 
Vditrd drfe . (y hduendo dncho perfeguitdto lui in un certo 
luogo forte chidmdto Vecor , ne uccìfe molti : ^ pofcìd il uer 
nof ndndò in Cordubd dlle fdnze . Per le qudli cofe viride 
to non fi fdccndo più beffe de nimici{come ei foleud)induffe d 
ribelldrfi gli Arudci , litthi^ e Belli , tutte ndtioni id comhdt 
tere^le qudliper fe fìeffi mdneggidudno und dltrd guerrd . fi 
che und di quelle dette Id guerrd Numdntind fu molto lune 
gdy^d Komdnigrdue^fdticofd . ty quefìo dncho ndrre 
remo hreuemete^come hdremo compiuto di rdccontdre i fdttì 
di Virìdto . Quefo virìdto in und dltrd pdrte di Spdgnd ué 
ne dUe mdni con Quinto Pompeio{il qudle erd uno dltro Cda 
pitdno de Komdni) ^ effendo (lato uinto fi rifuggi in Afro^ 
difio , cioè monte di venere . ei7 quindi ritorndndo di nuouo 
foprd i nimici uccifc dffdi de foldati di Quinto , <ytolfegli dU 
cune bandiere , eì7^/i dltri rimife dentro dlle munitioni del 
cdmpo y e fcdcciò legudrdie che teneuano Vticd , (^r fdccheg 
gidud il pdefe de Bafitdni , non porgendo Qmnto loro foccors 
fo dlcuno per Idfud uiltd CTfocd prdticd delU guerrd , md 
fldndof dlle fdnze in Cordubd nel mezzo dello dutun^ 
no , follecitdndolo mdfjmdmente Udrtio col mdnddrgli 
[pefje mite uno huomo ffidgnuolo della Cittd ìtdlicd doue 
egli erd . Cdnno feguente uéne dllo efercito fucceffore d Qmn 
to ilfrdtello di Emilidno ¥dbio Mdffimo Emiliano , con due 
altre legioni Romdne O" alcune de gii dmki .fiche in tutto 
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D r S P A G N A . 2.7 
fr4«o xvìij mi^g/ii difdnti.O' mille fd cento cdHdUt. et fcriffe 
à Micip[d Ke de mmidi che qudnto fm firefìofoted gli mdtt 
ddjjefoccorfo di elefdnti. e7 (gH con md pdrte dello efràto 
ne dnddiiddìlduoltddiVticd.t^fen cdmino djfdltdndolo 
Virìdto con fei mìld ferfone con grido , romore grandiffi:» 
mo d gHifd de Bdrbdri con lo jfduento che mettono d i ni 
mici con le loro zdzzere.i;^ lunghe cdj^Uldture lo fojìennt^ 
frdncdmente ^trrihmoììo ^mzd riccuere ddnno . Mdf^oi 
cioè gimfel'dltro eftrdto.O' diAfricddìed elefdntì.con 
trecento cdudi , prefe e' fortificò f et gli dìloggidmenti un 
luogo affdi Idrgo, et comincio egli frima d mdnomettere Vi# 
ridto , ^ d metterlo infugd , et fuggendo d perfeguitdrlo, 
Ud feguitdndolo undfidtd i Komdni difordindtdmmte d bri:: 
Aid Ccoiltd. virato CIÒ uedendo , e7 riuolgendofi ne uccìfe in 
torno di tre mild, gli dltrì rifinfe dentro dlle shdrre de glt 
alloggidmenti , ^«e^fi dffdltdndo trouò d pind intorno di 
le porte dlcuni fochi che li fecero refiflenzd, ejfendo fer U pdH 
rd gli dltri Id mdg^or fdrte rifuggirì demro d i pddiglioni, 
onde il cdVitdno c7 i Trihuni dppend li potedno cdUdre . in 
quelld zujfd dllhord fi portò molto bene Tdnnio genero di Le* 
Ho Id notte chefoprduenne fdkò i Romani . Md Viridi: 
to di notte tempo , H di fui cdldo , dffdltdndolì, non 
fddud pdffdre momento dlcuno di temfo di trdudglidre i 
mid , con qud delle leggieri drmddure , ^ con Id uelocita 
delld fud cduallerid , in fino d tmo che Emilidno mcffe il cdm 
po uerfo Vticd. AÌThord Viridto mdndandoli Id uettoudglid, 
a- hduendo minore efercìto , drfi di notte gli dUoggidmcnti, 
fi ritrdffe in Lufitdnid . imiìidno non lo troudndo dJJdU 
tando ì confini , fdccheggiò cincpie terre , le qudli erdno fìdtt 
in dv^to di Viridto. ^ofcid conduffe Veferdto nelle terre de Cu 
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T5FLLE G VFRRE 
nei , (j^r ^mì«c?ì i« Luftdnia contrd vìridto : ^ nel fdjJdYt 
due cdpoYdli di Iddroni, Curio, ejr Apuleio gli diercn trdud 
glio,^ toifongli Id predd . et cjjèndo morto Curio nelid zuf^ 
fdj Emilidno no molto poi rihebbe ldpredd,et prcfe Id citta di 
ifcddid Semelld, ^ obolld , nelle qudli era Id gudrdid dt vi 
ridto , delle qudli dlcund ne mife in preda, <^ perdono dd dU 
cund,et di diecimila prigioni fece tagliare la tefia à cinquecen 
to , ^gli dltri uccidere, erpoi ne dndj il uerno dUe fldnze, 
correndo gid il fecondo dnno ddfuogouerno di qnejidguer^ 
r& . Fdtte quefìe cofe nduigò d Komd , Ufcidndo in ìfhd^nd 
Ciwnto Vompeio fuo fucceffore , ^ il fm frdtello Uaff.mo 
Imihdno hduendo prefo un certo Conobd cdpo de Iddroni , il 
qudlefegU erd ddto , perdonò à luì fola , àgli altri tutti 
tagliò le rr.dnì . perfeguitdndo pofcid vìridto , circondò trifd 
ndfudcìttddifoffi,^di fleccdti. nelldqudle efftndo en^ 
trdto dì notte vìridto , fdtto giorno fece empito contrd i Iduo 
rdnti combattendogli^ inftno d tdnto èe quelli Idfddte le zdo 
pe le pale ,fi mifero infugd . er medefmamente le dltre 
genti meffe in battdglid da Emiliano , perfeguitdndole U 
folfinfe in luoghi dff ri, ^dirupdti, onde non erd rejìdtd 
loro alcuna fperanzd di potere u fare, Maviriato nonìnfu 
perbendo per alcuna pro/ferita dìfortimd , pdrendogli hduc 
re troudto und belld occdjfme , con Id grdndezzd dd benefit 
ciò , di poter fnir Id guerrd , fece decordo , ^ confederatio^ 
ne con i Komanì , Id qudle fu confermatd ddl popolo . do è 
che Vìridto fujfe dmìco de Komdni , eì7 che tutti coloro,i qud 
h erdno fotto dì lui,fi rtmdnejfero signori de pdefi che pojfedc 
uano Cofi pdreud che Vìridto hdueffe finito la guerra U 
qudle fu difficile i Romdnì , ^ pofofj, per il detto beneficio . 
>iondtmenoi pdtti non durarono puranchoun hreuetm^ 



Vfffl 

di 

IMI 



m 



lentìa, 
ili. 
flettili 



ltM|ni 



^o/o. dot 



DI SPAGNA. 18 
pa • ImperocJ7C Cepione fratello di Emilidno non dpproudud 
qucfìi dccordi^ che egli hduedfdtti ^ c7 fcriueud a Romd^ U 
cofd ejjère fidtd molto dishonoreuok . lì Sendto dd principio 
ndfcofdmcme li confcntiud ^ che giudicando cjfere utile alla 
"Republica fi fcoprìffe nimico d viridto . ^ pofcid facendo ef^ 
fo di niiouogrdnde irijìdntid^ Cjj f^cffe uolte refcriuendo ktis, 
tere ^ deliberò che ei difdicelfe L^^dccordo: ^ di nuouo pigli^-tf:: 
fe Id guerra contrd "^iriato.per quejìo decreto ddunque c^rs 
pione fcopertamente affalto viriato ^^c^j-prefe la citta di Ar^ 
fd 5 hdHendold egli abbandonata . (Sr perfeguitando il detto 
viridto che fuggiud^et doumque eipajfaud dando il guafìo 
dì paefe ^ lo fopragiunfe in Carpentania ^ trouandofi di gente 
molto al difopra di lui.?er ìlche no uolendo Viriato far fatti 
d^drmiyper il poco numero de fuoi ^ ne mldo Id maggior par 
te dello efercito uid ^ per un certo pdjfo : ^ egli mife il reflo 
in ordindnzd foprd un colle ^ ddndo uijld di uolere combdtte 
re . & pofcid che egli intefe quei che egli hdueud mandati in:: 
nanzi ^ ejftrt arrinati in luogo ficuro^ dando dij^roni al ed 
uallo ne andò col reflo a quella uolta con beffe ^fchemo de 
gli nimici ^ ^ con tanta celerità che quei che lo feguitauano 
non fdpeuano ^ per qual banda egli hduejje prefo il cdmino. 
Cepione riuolgendofi addojfo d^ Vettoni ^ Gdlleci^fdccheg^ 
gidud i loro contddi . ^ molti imitdndo quel che faccud Vz^ 
riato T infefìdudno di latrocinij la Lufitdnid . contrd i qudli 
iffcndo fldto mdnddto Sefìo lulio hruto^ rimafe fianco pel re- 
dio del feguitargli per la fi grande lunghezza del paefe ^qu^n 
td ne circonddno il fiume del Tago Lethe ^ ^ il Dorio , 
Ci7 il^ Ben tutti fumi nauìgabili . perciò che quelli ^ come chi 
dttende a rubdre ^ in un momento fe gli leudno dinanzi . 
Onde Bruto flimdndo che il giugnerli fkffe co fa di grdndiffi^ 
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mifdtìcd ^ C7 ligiugn^re di molto uìtu^mo ^ ^ il 
uinccrgli di focd floridi ^ fi uolfe d ddnnì delie lor cdfìelld : fi 
perche dvenfdUd d queflo modo di cdfligdrli : fi perche egli 
ff)erdud di hduer ddre gndddgno dffdi d fuoi folddti ^ e7 
dYichoYd che Idfrottd de rubdlori fi hdueffe d^ disfdr e ^mentre 
he ogniuno di loro dnddffe d fcorrere d perìcoli dtlld fud pd 
trid. Con fifdttto difegno dnddud egli preddndo ciò che d rin 
fcontrdud • ^ le f emine le erudii erdno con i loro mdrìti dlld 
guerrd ^ con effi ìnfieme erdno tdglidte d pezzi ^ c57 mofìrd^ 
udno tdntd cofldnzd che cUd non diceudno pur md pdrold 
mentre che elle erdno fcdnndte . Vurono molti che f ritrdffcro 
d monti con cjuello che potedno^dUi qudli^chiedendo perdono^ 
Bruto pcrdondud ^ e7 diuideud i beni . Cofi hduendo pdffdto 
il fumé d' Orio ^fcorfenimicheuolmente un grdnpdcfe^^ 
chiefe molti fldtìchi d cjuei che drrendeuano d lui . eJJ cofi 
pcruenne di fumé Lethe ^ effendo il primo de V^omdni che pen 
fdffe dì pdjfdrlo . e7 hduendolo pdffdto ^ dnddndo ìnndnzì in 
fino dd undltro fiume detto Nifcew ^ menò l'^efercìto contrd t 
Brdcdri ì perche gli hduedno ritenutd Id uettoudglid^ che gli 
crd portdtd . C^tc/?ifono popolici qudli dnchord eglino udnno 
con le donne drmdte infno dlld guerrd : (^r Udnno uolentieri 
dlld morte ^fnzdfdre di fe dlcuno rifpdrmio^^ nelld zujfd 
non uoltdno mdi le fpdlle ^ nel morire non f Umentdno 
punto . e7 delle donne cjuelle che rimdneudn prefe ^ dlcunc 
uccidtudno fe feffe ^ e7 dlcurx dmmdzzdudno i propri] fgli 
uoli j come quelle che piti tofo defiderdUdno di morire che dì 
effere fchidue . luronni molte di quelle terre ^ lequiJi dlìho% 
Yd umudno con Bruto : ©r- non molto tempo dipoi fe li rioeU 
i.iro7io : ^ di nuouo furono dd lui f^?giogdte . ^ per cofx 
fjLite cdnoni effendo t^li dnddto dlld citta di Ldbricd^ U qui 
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DISPAGNA. ^9 

U efjcndofi fiu uoltc dccordatd ftco ^ dW:oYd rìheìldtd li ddud 
tYdiidglio . pregdto dd terrdzzdni che perdond/fe loro^ dU 
andò che fc li ddudno d difcrctione. Onde ei chiefc primierd 
menu if^iggitiui de Komdni.^ et ogni getter dtione d^drmi che 
egli hdueffcYo ^ ^pj^^^ff^ fìatichi : et fofdd comdndò lo 
Yo che dbbdndondfJeYO Id cittd. il che hduendo dnchor fdtto^ 
fdtimtemente lichidmo d pdYldmento , C7 hduendogli intoY^ 
nidti tutti con la efeYcìto YimfYoucYdndo YicoYdò loro ^ c^udn:^ 
te uolte fi fiiffero Yiheildtì ^ eiT ({Udnte coltegli hducffcYO fdt 
to gueYYd ^ <(j pdYldYe ffduentdndoli ^ fi che fotedno 
terncYe di (jUdlchc mdggìoY fend ^ dlldpne contento di hduc 
re ufdto foldmente fi f dito rimpYoueriOj f dfìenne ddl ddre lo 
YO mdggioY fupf>licio . md tolfe Ioyo i cdudlli i fYumenti ^ C7 
le pecmie^cWeYdno del comune & fe dltYo dpfdrecchio ui cYd 
ddle cofepuhliche^etfuoY d'ogni Ioyo fj^eYdnzd ^concedette lo-j 
YO di nuouo l'hdbitdY neììd pYopYid pdtYÌd^et ciofdtio fe ndn 
do d Komd . Le erudii tutte cofe io ho meffo nelld hifloYÌd di 
yÌYÌdto . ^ ne medefimi tempi ^ per ^mpìo di lui dncho 
per dltri i\Ydno comincìdti dfdYe molti fimili IdtYocinij. Vi^ 
YÌdto per dccoYddYfi hdued mdnddto d Cepione Auldce^ Dìtdl 
cone^^ MinuYo^ì qudli effendo ftdtì dd lui con molte etgYdn 
dipYomeffe coYYotti ^ connenncYo feco ^ cìT* pYomìfeYO di dm^ 
mdzzdrlo in queflo modo . EYd VÌYidto di pochiffimo fonno 
dopo ogni gYdn fdticd -, ciT pi^ delle uolte doYmìud tutto dr 
mdto p per effer ^ defìdndofi^pYefo d do che hifogndjfe. Onde 
d gli dmici CYd lecito pdYldYgli dncho di notte. Ld qudle ufdn 
Zd fdpendo i congiuYdti ^ <£r hduendo dppofdto l'hoYd del 
pYimo fonno ^ entYdrono nello dUoggidmento ^ dYmdti come 
per qudlche fdcendd impoYtdnte ^ i^j fegdYongli Idgold^ non 
potendo egli effeYfeYÌto in dltYd fdYte dil coYpo ♦ non hd^ 
Aj^pmo • 
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ucndo dlcuno faitito lo flrcpìto^fer U commodìtd delferìrloj 
fk ne fuggirono a Cepione ^ ^ domdnddrongli il premio del 
fdtto . A i cjUdlì eì diede fuhito liherdmente mito che pofjede:: 
Hdno ^ ^ che erd loro y ma per il premio che ei chiedeudno li 
mdndò d Romi . Gli dmid di Viridto ^ ^ tutto l'^dltro eftr^ 
àto y ejftndo uenuto il giorno ^ flimdndo che ei fi ripofdffe ^ 
dfj^ettdPAno mdrduigiidndof delìd cofa non confuetd ^ infi:^ 
fino d tdnto che entrdndo dentro dlcunì ^ cof drmdto lo tros 
Udton morto , tonde incontinente per tutto l^efercito fi leuò 
grdn pidnto dolendofi dedu fuenturd di lui ^ e7 confiderdndo 
i perìcoli ne qudiif uedcdno pofli^ et di qudl cdpìtdno effi erd 
priudti p (j^ f dffìigeudno mdffimdmente ^ che non troudud^ 
no gli ucciditori . Arfcro per tdnto il corpo di viridto con 
molti ornamenti foprd und grdn c^Udntitd di legne^ ucciden^ 
do in fuo honore molti dnimdli dd fdcrifcio ^ correndo 
d'intorno dfcpuddre cof ifdnti ^ come i cdudgli ^ d modo che 
ufdno i Biirbdri ^ lo loddudno ^ ^ mdgnifcdudno . virimds: 
mente fpcnto il fuot^^ a;^ finite tutte le effecjuie . ordindro^ 
no in fuo honore ^ che foprd il fuo fepolcro ffdceffcro molti 
dhhdttìmenti d^uomini ^ comhdttendo infieme d corpo dcor^ 
po : tdntd.pi Idgrdtìd ^ ^ il defiderio che di fe hdueud Id^ 
fcidto viridto dd ogniuno : 2/ qudle come Mrhdro fu huomo 
peritiffmo nel gouerndre ^ cdutiffimo ne perìcoli ^ C7 foprd d 
tutti drdito nello f{)rczzdrgli , e^7 diuidere le prede giù ^ 
fiffimo. impero ch^i non confenti mdi di piglidrne punto più 
che gli dltri ^ benché i folddtì ne lo pregdjfero ^ ^ quel che ei 
piglidud y continudmente dondui d gii huomini più udlorof. 
Onde ( quel che foprd tutto è diffcile^ <^ in fino dd hord non 
cofi dgeuolmente è duuenuto dd dlcun dltro cdpitdno ) il fuo 
ifcrcito Ydccolto d^ognimijìurd di gente perfeuerofenzdfd% 
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DISPAGNA. 30 
redlcum mutìnmento otto dnni continouì , che fu il tempo 
di (^Hejìd guerrd-.md fempre li fu ukdiétifjiino et protiffmo 
d foflentdre ognigrdue pericolo. Hard hauendofi i fUoi eletto 
Tdntdlo per cdpitdno^fe ne dndarono uerfo Sdgunto: Id qudl 
cittJ. hducdold primd difìruttd Amihdle^et pei reedifcdtd^ddl 
nome delld pdtrid Id nominò Cdrthdgine . Md effmdo effi fid 
ti (quindi rihuttdti •,pdf]drono il fumé Bf ti : e27 hauendo fem 
pre Cepione dìle ffdlle , dìld fne effendo rdntalo fldnco^ die^ 
deferto" l'efercito in potere 4^ Cepione . Quefìo tolfe loro tut 
te l'drmi , e7 diede loro dd hdhitdre un buono pdefe^d ciò 
che einonfuffero cojìrettiddUdneceffitdd uiuere di ldtro:a 
ónij . Tornerd hord la hijìorid noftrd dite guerre de Vdccei , 
^ Uumdntini , iqualiv iridio hdued fommeffi rihellarfi , 
Cedlio Metello mdnddto dd Romd con mdggior numero de 
folddti uinfe i Vdcceì congrdn celeritd^ . per Id cpudl cofd gli 
dnimi loro rimdfero sbdttuti * KefldUJino dnchord 7ermdn 
tid , Humdntid : ddìle cjudli 'Humdntid erd po(ld in luo^ 
go dirupdto O' àìuifo dd dui fumi , eìT" udìldte de monti^tT 
cinta di folti bofchi , ^7 p^i" ««^ fol^ c"^'^ difandeud di pid^ 
no j 0" quelld erdfortifcdtd con Ifeffefoffe , et colonne intrd 
uerfdte , eì7 (ff buone gemi d cdudUo , ^ <t piede , 
d^intorno di otto mild perfone , e57 nondimeno fi poco numea 
ro , per il buon udlore diedero dffdi chefdre d Romani . Me 
tello dìld fne del uerno confegm d Qwnto Mdello Aulo fuo 
fuccejfore lo efercito di trenta miglidia difdnti , tT due mild 
cdudllij bene efcrcitdti,€tprdtichi . Md Pompeo effendo d cdm 
fo d Uumdntid , e7 effendo quindi dndato dd un certo luos 
go, € mmdntini fendendo il colle affiliarono , igr uccifero 
Id cdUdUerid , che correud dtroudrlo : ^ egli effendo torni 
to ordindud le fchieregiu, nel piano per combattere, l nìmid 
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DELLE GVERRE 
fcendendo dlpuno -, lo dffrontdudno poi come per pdurd 
figgendo ^ fi YÌtÌTdUdnodTertd ^ infmo che gli conduceudno 
d quei luoghi tdglidti intrduerfdti di legni^ (^r di colonia 
ne • ^ Cofi ejjendo Pompeo in quejie fcdrdmuccìe ogni di di 
difotto di quei che di 7iumtYo erdno tdnto inferiori^ fi rìuolfe 
con lo efrcito d Termdntid^per fdre più dgeuole imprefd^c;^ 
quiui dncho comhdttcndo ^ perdette fette ceyito huomini : et ol 
ìYd ciò i Termentinìgli mejfero infugd un Tribuno^ che con 
duccud le uettoudglie^et in unfli mede fimo tre uoltcdffdltdn 
doli ripirfero i Komdni in luoghi dfpri ^ ^ dirupdti . et mol 
ti di loro di piede ^ c7 cdUd^o infieme con cdUddi gettdro^ 
no dt terrd de^le bdlze ^ e7 delle grotte, in mdnierd àie gli di 
tri tutti fpduentdti ueglidrono tuttd Id notte drmdti . fdtto di 
fu Id uenutd de nemici fdtttfi inndnzi in ordindnzdy combdt^ 
terono del pdri tutto il giorno et Id notte li diuife . onde Pam 
peo di notte dndò dlld terrd di Mdlid^con Id cdudìlerid il qudl 
luogo teneudno iNumdntini ^ con lor gudrdid . ^ i Mdlid:^ 
ni hduendold uccifd ingdnneuolmete ^ diedero Id terrd d Pom 
peo: C7 ^g^i hduendo riceuuto dd loro le drmi e7^/i /^^tkfoi^ 
pdfsò nelld Suedetdnid ^ Uqudle un certo cdpitdno chidmdto 
Tdngino dnddUd col fuo efercito fdccheg^dndo • Pom.peo lo 
uinfe in bdttdglid ^ e7 ^olti de fuoi fece prigioni . md tdnto 
di genero fitd fi troudud in quei Iddroni ^ che niuno di loro 
fopportò di uiuere fchiduo ^ md undpdrte dmmdzzdudno fe 
medefimt ^ e7 und pdrte i loro pddroni ^ (JT* ^l^ri di loro nel 
nduigdre fordudn le ndui per metterle in fondo . Pompeo ep 
fendo tornito di Numdntid ^ dttendeud d derìudre in dltrd 
pdrte il fumé che erd nel pidno-^per ifirìgnere Id cittd con 
ìdfdme. I terrdzzdm fcdccidudno dd^la operd i Iduordnti , 
e^r ufcendo fiord in frottd fenza trombettd^Uncidndo etfdet 
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undo gli ìmfdccidHdnOjpercheno rimlgeffcro ìl^ume.et cU 
bdtteano dticho ddffreffo co quei ch'ufciudn del Jpo in foccor 
fo de gli opcrdi-^infinod tuo che gli rimetteHdno détro.et md 
uoltd dffdlùdo quei che rccdudno le uettoudglie^uccifero dffai 
di /oro, et il trihuno che ligHìddUd df^reffo : dd undltrd 
fdrtefdcédo empito in fiei KomdnìjicfHdii cdUdUdJio tlfoffo, 
nuccifero intorno di mile qnatrocéto infiemc col cdf>ordle,?tr 
le qudli rouìne uennero dUhord d Pomfeio dlcmi huomini di 
degniti Sendtorìd , per diutdrlo di confglio molti folddti 
muelli defcritti di nuouo , c7 non efercitdti in luogo de ueten 
Ydni che gid fei dnnì hduedno militdto , con ii qudU Powpn'o, 
hducndo fdtto tdnte mdle fìYUoue per defiderio di ricomrdre 
l'honore , fi fldUd il uerno in cdtn^o . e7 i folddti pe/ freddo j 
(7 per il continuo fldre in gudrdid dlle fofte , erdn molto df' 
fdticdti : C dUhord Id frimd uoltd cominàdrono dfn ejferì 
mento delld ndturd deìid drid , e7 dcqud dì quel fidefe^ infera 
mdndo di fufjo di uentre , ^ dlcuni di loro moriudno . Ep 
fendo und uoltd ufcito degli dUoggidmenti und fdrtt delle 
genti per dnddre perle uettoudglie hiumdntini hduendo 
fdtto und imhofcdtdfreffo di cdmfo , •cominàdrono frettando 
d molejìdre i Komdni prouocdndoli con le ferite , ^ con k 
pdrole , infino d tdnto che quelli non potendo ciò fopfortdre , 
dnddrono d rifcontrdrgli : <^ quei cW erano neUd imbofcdtd 
f fcoperfero loro dddojfo . f che molti de Komdni cof nobili, 
come plebei - ui cdpitdron mdle . c7 i Uumdntini effendo dn-i 
idti incontrd d quei che recdudno le uatoudglie , uccfi:ro dn 
cho molti di loro . Pomprio fpduentdtc dd tdnte rouìne , e!/ 
ptr confglio de Sendtori , moffe il cdmpo per dlloggìdre il ri 
mdnente del uerno , e7 il principio di primduerd nelle Qittd . 
Cr perclie egli dffettdud il fncceffort , c7 dnche dubitdttd di 
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effere dccufdto , cominciò d trdttdre nafcofdmente ielld pdce 
co hiumamini . I c^dli dncho eglino efpndo hordmai molto 
trdiuglidti delle jjiejje morti de princi^dli , ^ ddl non fotes 
re IdHoYdre U terre , ^ cdreftid di mure , e7 lunghezzd 
deUd guerra , U tjUdkfuord di loro credenza era durata fi 
lungamente , mandarono ambdfciadori d Pompeìo , ^ egli 
in pdife riffondena che eìfi rimetteffero alla difcretione de 
Romani : perche ei non conofceua che altra maniera di accor 
do pfuffe honoreuo'e per la dignità de Romani , ma di fecres 
to facea loro intendere i patti che ei farebbe loro .^y^ cofi has 
uendo infume accordato , [egli arrenderono . Pompeio chiea 
fe brogli fìctichi , ^ ìfuggitiui , <^ hebbe ogni cofa . Joa 
mandò ancho trenta talenti d'argento . de eguali ì ^lumanth 
ni pagarono allhora la metà : ^ Pompeio ajfettaua il rimaa 
nente , ^ effendo arriuato ilfuo fuccefforc MarcoPopilio le 
nate , i Uumantini compierono il pagamento , ma Pompeìo 
e/fendo liberato dal timore delia guerra , per la prefenza del 
fùccejfore , accorgendof del uituperofo accordo fatto <yj cWti 
t^era conchiufo fenza confentimento de Romani^cominciò a nt 
gare di hauere patuito^o Numantìni , eglino à prouarlo 
con la pruoua de teflimoni , i quali erano jl-m prefenti , huo 
mini di dignità Senatoria 7 rìbunitia j ^ condottieri di 
genti à cauallo del medefmo Pompeio . Pópilio mandò i Nk 
mantini a Roma per litigare contra pompeio , ^ per delibea 
ratione del Senato per Cuna parte <^ per l'altra f uenne aU 
la diffuta . Nondimeno al Senato parue di guerreggidre co 
i Numantini . Popilio in tanto era entrato ne confni de Lms 
foni : i cpudli erano uictni de Numantini : ma fenza fare ala 
cun profitto fe ne parti" : perche effendo uenuto in fuo fama 
hio Gaio ofiilio Mancino , fe ne torno à Roma . effendo p^ì 
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mr Uldncìno uenuto d fctr giorndtd ^ fu uinto pu uoltc : ^ dìJd 
^ ^ fm con Id pirditd di molti ^ fi rifuggi dentro dlli fteccdti . ejr 
**f^ ijfendof dìuolgdtd una uoce che i Cdntabrì ^ Vdccci uenis 
ij*''^ Udno in foccorfo de nimici ^ fenzd fdr fuochi :ifuggendofi tut 
W^^jf td notte di buio^giunfe negli dlloggìdmentì dbL-idondti-^gid 
p^'f^ fitti dd Tuluìo nohiliore^ eì7 ^witit ftdndofi rinchiufo ^fenzd 
'f^^t i [^cLUtY pnnto fornito q fortifcdto il luogo^ eir djfedidndolo i 
« ^ ì^umantini ^ C7 mindccidndo d tutto Cejercito l'ultimo ejìiY 
minio ^ 'per non pdrere di fare una brutta pdce ^ fece lega <^ 
ojilji: confederdtiont co t^umdntìni^ con egudli pdtti C7 rdgioni trd 
i Komdni cir loro con giurdmento ei7 con tdli conditioni obli 
gò fcfteffo d Kunìdntini . Ld cjudl cofd ^ come fi intefe in Ro 
md ne prefero grdndiffimo dif^idcere come di troppo uitupe^ 
reuoli accordi mdnddrono in Spdgnd lo altro Qofolo Emi 
lio Lepido ^ ^ richidmdrono Mancino algiudicio . dietro al 
qude uennerogli ambdfciddori de Numdntirii.^milio^ df^ctm 
tdndo dticho egli la riffofìa da Roma ^ eì7 rincrefcendogli lo 
^(jè'Q fldre in otio , perche tdli capitdni andaudno alle imprefe indot 
iiiw ti dd udna gloria è cupidigia di guadagno ^ ò uero del triottm 
fo y ^ poco per fare quello che fuffe utile alia patna ^ cc^ 
\iu minciò d calunnidre falfamente i Vdccei ^ accufandogli di 
hauere in quefa guerrd ddto foccorfo dì uettouaglie a Nffe-, 
ÌM mdntini : ^ coft a fdre fcorrerie per gli loro Qcntd:^ 
yjfe di '.iH^T d combattere vaìlantid la maggior Citta de vaccei : 
ld quale non hauea errato in cofa alcuna contra le conuentio 
^iln ni degli accordi . ei7 haucndo mandato Bruto fuo genero in 
dltre parti di Spagna ^ accioche ancho egli participaffe di que 
fio fatto ^ uennero a troudrli da Roma due ambafcid^ 
dori-^Cino^^ Cecilia ^ dicendo il Senato dubitare ^ per 
qual cagione dopo tante rouine riceuutc in Spagna ^ Emilio 
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dnddffe cercdtido difiglUre nuoua guerra : ^ liporfero il 
decreto del Sertdto ^ per il quale fi uietdUd dd Emilio il fare 
gnerrd contrd i Vdccei . lAd egli hdtundogid comìnddto Id 
guerrd : eì7 penfdndo che il Senato non fdpejje ^ ne che Bruto 
in cjuejìo li deffe aiuto ^ ne ch^ei Vdccei hduejjèro foccorfo i 
hiumdntinì di frumento , danari ^ ingenti ^ ^ dubitando 
àppreffo ^ che pofando l^drmì ^ quafi tutta la spagna non def 
fe la uoltd ^ dijfrtTzando i Romani ^ come fe ei lafdaffero la 
guerra per paura ^ ne mandò gli ambafciadori fenzd conclu^ 
clufione dlcund : et le medefime cofe fcrìffe di Sendto • ^ egli 
haucndo fortifcato un capello ^ attefe à fare prouedimento di 
machine ^ e7 ^ ragunarui frumenti . Fiacco ^ il quale era 
fato mandato da lui per frumento ^ hauendo dato in una im 
hofcata ^ la quale già fe gli fcopriua dddoffo ^ aflutdmente 
cduò fuord una uoce che Emilio haueua ej^ugndto Vallane 
tia . onde hauendo il fuo efercito leuato le grida {come i'ufd 
per la letitid della uittoria ) i Barbari ciò udendo ^ ei7 credei 
do effer uero ^ fi partirono l^duentdti.^ d quejìo modo libc^ 
rò Elacco dal pericolo le fue genti ^ e!7 le uettouaglic. Ma ef^ 
fendo lungo l^ajfcdio di Edllantia^à Romani mancarono i ui^ 
ueri : ^ già erano affaticati dalla fame ^effendo ancho confxi 
mari tutti i giumenti^ f che molti foldati ui moriuan di fame. 
I capitani -, Emilio Bruto jfofennero lungo tempo i difa^^ 
gì ^ ma dUdfne uìnti da mali commandarono che eif Icuafn 
fi cdmpo . ei7 ì tribuni ^ e7 i Centurioni difcorrendo in ogni 
parte foUecitauano tutti i folddti a partirf innanzi alla alba . 
^ cofi abbandonarono ogni cofa ^ ci7 ancho i feriti c7 gli in 
fkrmì j che gli abhracciaudno ^ c^f racccmmandauano a lo 
ro . e7 cofi pdrtendof con tumulto ei7 f^^za ordine ^ a guis 
fa di genti rotte ^ ì PdHantij dd ognipdrte affdltdndogli^gran 
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demente gli ddnncggidiidno j fcrfeguìtdndoli ddìld mdttìnd 
dlld ferd . ^ foprd uenendo U notte i Komdnì fi sbdrdglìd:: 
rotto fecondo che ìd forte diede d cidfcuno . I pdUntimfi ^dr^ 
mono Lifcidndo di fguitdrliy come fe iddio gli toyjieffe ddUd 
imprefd . e7 quefìe cofe duennero dd Umilio Lepic/o . le cjudi 
cofe come ì Komdni ime fero ^ friudrono Emilio delgoucrno ^ 
^ del Qonfoldto . f che ci f tornò j^riudto d Romd ^ (^r fu 
conddnndto in ddndrì . A^ Mdncino ^ ^ àgli Ordtori h\u^ 
mdntini fu ddto udienzd in Sendto . Quefìi dllegdudno i cd^ 
gitoli c/elio decordo : (^7 c^uelio ne ddUd tuttd Id colpd d Pom 
prio ^ che dudnti d lui crd fìdto Cdpitdno ^ come à colui che 
gli hdueffe confegndto uno efercito uile e poltrone ^ onde egli 
trd fìdto j)ÌH uolte bdttuto uinto ^ per il che egli erd fìdto 
coftrnto dfdre decordo con i Numdntini fimXe d quello che 
hdued primdfdtto Pompeio ^ per il qudle decordo fatto ci di^ 
ceud dncho quefìd guerrd cffer fuecedutd d Romdni infelice^ 
niente . i Komdni erdno egualmente sdegndti con dmUdne : 
nondimeno Pompdo rimafe libero : perche egli erd dnche prin 
tnd ftdto decufdto per Id medefimd cagione . eir fdtto un 
decreto dal Sendto che Mdncino fujje dato d Numantìni per 
hduere fcnzd ddiberdtione dicjucHo dccettdto cofi uituperofo 
dccordo : ^ c^uefto fi fece con lo efempio degli dntichì^ i qud 
li diedero in potere de Sdnniti legdti i Capitdni per hduer nel 
nel medefimo modo fdtto dccorda con patti dishonorenoii . 
C7 cofi Holfero che furio mendfje Mdncino in Spagna priud^ 
to d'ogni cofd p (i7 ignudo . Md i Uumdntini non lo accetta^ 
Yono . <^ Cdpitdno delld imprcfd contrd di loro fu ciato 
Cdlfurnio Pifone . Cofìui entrò nel contddo de Numantini : 
md hduendo poi dffaltato i confini de paUdntini -, in pdrte 
ddtoui il guafto ^ confumò il refi ante del fio ufficio ftandofi 
Appiano . i i i 
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il uerno dUe fldnze nel fdcfe de Cdrpentdni . in Romd il po 
folo effendù [Idnco pe/ tedio delld Imghezzd ei7 difficultd de 
IdgucYYd de Nurridmini ^ ^ rincrefcendogli il lungo dffet^ 
idre ^ per fj^egnere [d guerrdfece di nuouo Confalo Cornelio 
Scipione ^ che hdued prcfù Cdrthdgxne : come ei fujfe quel fo^ 
lo chepotejje fuperdre i ì^umdntìni . perche egli dncho di 
Ihord erd tdnto gioudne ch'ei nonfipotedfdr Confolo ; il Se^ 
ndto fece un decreto che i Trihuni della ?lehe fof^endeffero U 
legge ^ ^ Id reflituiffero poi Vdnno feguente . Et cofi effendo 
Scipione fatto Confolo ^s^'dfjrettdud di condurre Vefercito d 
ì<lumdntid . ^ non menò feco dlcunì di folddti defcritti cffcn 
do effi occupdti nelle guerre ^ e7 effendonepur molti in Spd^ 
gnd . ne hebbe dlqudnti de uolontdrij ^ i qudli per fduore 
beneuolenzd ddUe Cittd dd iKe li furon mdnddti ^ ciò 
confentendo il Sendto . ^ meno feco dd Romd molti ferui . 
Cjr hduendo fdtto uno fquddrone di cinquecento compdgni di 
fioi dmici p lo chidmò vklomde : che fignifcdud fchitrd , (^r 
compdgnid di dmici : ^ di tutti i folddti ìiduendo ddto intor 
no di quattro mila d Buteone fuo cugino dd Idto di pddre^egli 
fe ndndò inndnzi dgrdn ^orndte di cdmpo in if^^gnd ^ hdis 
uendo intefo quello efercito effere pieno di otio^difcditìoni ^ c7 
di luffurid : ^ fdpendo molto bene cWei nonpottuafouercnìd 
re i nimici 5'd non domdud et rdffrendud con Id fncerìtd dd 
fuo gouerno i proprij folddti . Oue effendo drriudto^ ne fcdc^ 
do tutti ì mercdtdnti : tutte le meretrici ^ ^ tutti gl'indoui^ 
ndtori d'ogni mdnierd ^ i qudlx i folddti adoperaudno f^effo , 
effendo diuentdti pdurofi per le (feffe fconftte rìceuute . c7 ^0 
mdndò che per lo duuenire nello eftrcito non fi portdffe cofd 
alcuna non neceffdrid . ne uoHe dnche che ut f f^^^fj^ f^^^^^ 
fido delle uittime ordindtc per uederc le cofe future . uolle 
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DI SPAGNA. 3'* 
che i fdmìgli & i fdccomMnifufJero ^ochi : ^ fece uendere 
VAtte le hejiie ddfomd.fuor che quelle le cfHdli ei fue in friioc 
ud Yìferhdre . ne uolU che ì foldM teneffero i cuochi , «epors 
tdjferotYdle loro bdgdglie dltri lìmmenti dd cucind cheh 

fchidone , €7 f^^^^^^ '^^ ^"^^^ ■> ^ ^'^f\^'^ 
gidffero le cdrni cotte in dkro modo^che lejjo ò drrofìo . e cofi 
t,ofe ciUdfi termine dlld c^ìidntkd delle uiudnde . non uolle che 
fi teneffero letti , (i7 il frimo erd egli d dormire foj^rd il htto 
di fieno : ne che ifolddti d cdmino cdualcdffero i fomieri,d:cen 
do , et che fi può egli dffettdre che udglid inguerrd uno huo 
mo che nonfoffd andare à fuoi fiedi f et co fi ri^rendeud quel 
a i qudli ddo^erdno iferui ne bdgni , dicendoci muli , fcrche 
ci fon fenzd lemdnijidnno bisogno di chi ligrdttì. e7 cof unì 
uerfdlmente fece i fuoi folddti continenti e7 temj^erdtij ^ cofi 
gli dnddud duezzdndo dlld riuerenzd er di timore, moftrdti 
dofi difpdle nelle udienze , non effendo fddle nelle grdtìe 
mdfjmdmente delle cofe che mnfuffero giufìe . ^ ffeffefd:: 
te hdueud in hoccd quelld fententid.che i Cdfitdnifdcili e7 
indulgenti e7 fidceuoli co folddti profrij.erdno utili d nimì 
cì^trfe f^ene effi erdno grdti d folddti, erdno foco dffrezn 
Zdti dd loro , md quelli chefujfero duri fe^^ri hdueudno 
eì folddti uhhedienti e pre/?i d tutte le cofe. hi ondimeno, benché 
cofi gli hduejfe difciflindti , non idrdxud di fdre dnchord dU 
ctind imprefd di guerrd , infino d tdnto ch'ei non gli hdueffe 
lungdmente efercitdti in molte fdtiche . dnddndo ddunque 
d marno ogni di per le cdmpdgne uicinefdceud diuerfi dRog 
gidmenti , Vuno dopo Utro , er disfacendoli di nuouo fdct 
Ud IdMordrt i folddti : cdudre foffi profondiffmi , C7 di nuo 
uo riempirgli: edifcdre mura dltiflme , dbbdtterle . 
& egli in perfona ddUd alba infmo dd fera erd pre* 
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DELLE GVERRE 
fente d foìledtdrei Umrdmi . ^ à cdmino dnddud fmpre 
in ordindnzd in formd qu.idrd, per non ejfere da qualcly^mo 
(come erd duenuto innanzi d gli alm)rotto er shdrragliito, 
ni permetteud che alcuno mutaffe il luogo che gli era fai 
to confegnato . cdualcaud d'intorno allo eferdto ^ (gualche 
uoltd dUd coda del campo . (^gli infermi faceud andare d 
cdUdilo , in luogo degli huomini à cxuallo . 0- ì muli i ciud^ 
li fufferofìdti troppo cdrichi ,fdceud alleggerire, comparten 
do le fome trd ifdnti à piedi . <^ cjudndo egli fìaua la fate 
dUefidnze , quelle fquadre di cdUdUi , le quali f .mandduano 
il di attorno per fare la guardia , tornando , uoleua fi fìefft 
ro di fuori allifieccati , ^ mandaua una altra banda di ed 
Udlli dfcorrere d'intorno . l'opere eìr i lauori erano tutti di* . 
fìrìhuiti trd ì Iduordnti,^ erdno tutti ordindti: do è quei che 
hduefftro a fare lifìeccdti , che hauc(fero à cauareifofjì , er 
cof chi hdutffe ad edìfcare le mura , ^ chi à tendere ì padi 
glioni . dUi qudli tutti , erd dffegnato il tempo d mifura ter 
fare i loro efercitij . Ma pofcia eh' ei conobbe V eferdto effert 
horamdi diuentdto feroce , ubidiente , ^ p^tiente nelle fdti^ 
che , trànsfert la fate ifuoi alloggiamenti più dppreffo i m 
tnantini . non fi accàmpando però in luoghi molto forti^come 
fanno alcuni ne diuideud punto le genti in parte alcuna , d 
do che , riceuendo alcun danno da prindpio , non diucntaffe 
contentìbile apprejfo ì nimid , i quali ancho innanzi infno di 
Ihora feneficeuano beffe . Ne ancho egli andaua ad affaltan 
confiderando la quaHtd della guerra e7 il fn di quella, e pari 
n^ete le forze di Humatini , fe forfè con tutto'l fuo empito fc 
h caricdffero addoffo . Ver tlto ficeua guaf^.are o^ni cofa /e 
fegar le biade in herba. le quali poi che tutte furono Lalìe 
bijognaua andar più auanti. la nid che andana d mmatia e 
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DI SPAGNA. ^^ 
«tniuceudlo nel pw«o, erd la ^iucortd . e moUilo cofglìdUA 
no che ci fi metteffe per quella . Scipione dlceud , che penfaud. 
di modo del ritornarfene , ejjendo i nimici aìlìmd drmdti dU 
Id leggiera : i qudli ufcirebbero fwrd in bdttdglid ^^hds 
rehbero U dttd d ridojfo dd poterfi commoddmente rìtrdrre, 
^ X nojìri ( diceud egli ) fdrebbero con effi a grdn difdudn^ 
tdggio , torndndo cdrichi , e^j jidnchi con le uettoudglie . ol 
trd dche ejfi hdnno feco i fomìeri , ^ i cirri, ^<^g<i* 
glie , fi che il combdttere fdrebbe di^cile, (£r molto trd l'ani, 
fdrte i^ l*dkrd diuerfo . Concio fid che effendo tanti , noi ci 
troueremo in pericolo grandi ffmo^ et uincendo , non faremo 
perfdr molto grdn guddagno^ f che ei fdrebbe cofdinconue^ 
niente per poca cofd metter f d pericolo ^ <^ è mal cdpìtdn» 
chi combatte per non fare proftto : & quello è udorofo , ^ 
faggio che folameme tentd il pericolo del combdttere quando 
lo frigni la neceffttà . ^fdceud una compdratione dd i Me 
dici , i qudli non uengono primd di tdg'ìo ^^7 di fuoco , che 
efft hdbbiano di mdle ufdto gli < impidjìri . <^ hauendo cofi 
pdrldtOy impofe d cdpitdni che condticef]tro le genti per Id piti 
lunga, et co fi fece pdffdrel'effercito piti altra infno dentro d 
cofani de vaccei : la onde e Numdntini comperdndo fi fora 
niudno de uiueri . <^ quiui dando ilguafo , C7 raccoglimi 
do le uettouaglie per il fuo eferdto faceud rammentare , e!7 
àrdere tutto creilo , (he dudnzdud . Auenne cht i Pdllantij 
hduedno mejjo und imbofcdtd di molti fotta cerù colli interzi 
fio d'una pianar d che chidmdno Qopldnio , cì7 po^ dlUfcoe 
pertd dnddUdno ìnfefdndo quei che andduano ricogliendo k 
bidde.Onde Scipione mdndo Kuttilh Ruffo Mord fuo trifc» 
no ( che fu poi quello chefcriffe quejìe cofe ) con qttdttrofqus 
dre di cdualliper vdjfrenare le loro fcorrcrie. Ruffo ddunque, 
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rhirandofi ì nìmìcì, li cominciò dfeguitdre troj^po hdlddnzoa 
f dmentej ^ dndolii d troudre infitto foprd il colle , doue ìc-ì 
tdno rit.rdti , oue ejjendofi fcoperto l'dggudtOyContdndò Rufs 
fo d compdgni j che non perfeguitdjfero più oltrd^ne djfdltdfa 
fero i nimici , md foUmente con le Unze tene/fero il nimico 
difcojìo . Scipione in tdnto, ueduto Kuffo fcorfo pili inndnzi à 
codi , che non gli erd fidto commefjo , duhitdndo di quel che 
trd , lo cominciò prefìdmente con l'altre genti k feguitdre . 
Etgimto al luogo delld ìmhofcatd , fece diuidere Id cdudlles 
ria in due pdrti , c^T* comdndò che dffdtdffro i nimici da dm 
he due le bande , ^ Unciati e ddrdifi ritiraffero^^ nonfem 
fre nel medefmo luogo , md a poco d poco continuamente ce 
dendo infno k tdnto die fi congiugne/fero con le altre genti 
the erdno loro dììe [palle . k quefìo modo ritirò egli nel 
piano i cdUdìli afaluamento . Dopo quefìo uolendof Scipione 
partir e!7 leuar campo , erauì in mezzo un fiume difficile à 
guadare , pieno di fango , dppreffo il eguale i nìmià i\rA 
no imbofcati . il che hauendofi conofciuto lafciò il camino , eìT 
conduffe l'eferdto per un'altra uìd più lunga , ^ fecura da 
gli agguati j caminando egli di notte , 0- per Id fete facendo 
cdudre molti pozzi , nella maggior parte de i quali fi troude 
ud l'acqua amara . tutta uia gli huominif conduffero kfaU 
uamem , benché con affai fatica : ma de cauaìli ^ fomierij 
ne morirono alquanti per la fete . (^^^paffando poi pel contda 
do de Cducei , d quali LucuUo , contro dlld fede degli accor 
di hdueua moffo guerra ^fece bandire^ ej7 notificare loro per 
lo araldo , che fi tornaffero lìberamente a cafa allefacende lo 
ro . pdfio poi nel contddo di Numantia per ftantiarui la uer^ 
nata^infino à tanto che ei uéne à lui d^ Africa lugurta nipote 
di Mdjfinìffa mendndofm xij. elefanti,et con effi arcieri bene 
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DI SPAGNA, 36 
dYmdti^nfromholìerì • Attcndédo ddunque femore dgudfld 
re^ ^rcidndo i luoghi d^'intomo/i trouò und uoltd imornidto 
d'uno dggudto f 'i^JJo dd und uilld . Ldqudleper Id mdggioY 
fdrtc cingeud intorno und fdmofd fdludt : dd^d^dltrd fdrtc 
erd un luogo dirupdto ^ ^ dentro d quello ndfcofx Id imho^ 
fcdtd . ejjendo per tdnto dinìfo Ceferdto di Sciffione ^ pdrte di 
tjfo entrdtì nelld uilld dttendeudno d fdccheggidre ^ Idfcidte 
juord l^'infegne : <^ dltri non molti d cdudllo ^ dnddudno 
fcorrcndo d'intorno . eì7 qutfìi ejfendo dffdliti ddlld imhofcd^ 
td ^fi difendeudno . Md Scip'^one e [fendo fi fermo preffo alle 
bdndiere cìAdmdud fuori i fuoì con Id tromhd . c7 ducimi che 
dffuffero rdccolti undfrottd di mì^.le cor fero d ddr foccorfo 
dlld cdudilerid ^ (he erd fo^rdfdttd . Md effendo li mdggior 
fdrte dello efercito corf 0 fuor del uilldggìo : cojìrinfe i nimìci 
d fuggire j fenzd fero dkrdmente ferfeguitdrli : md ritornoffi 
dentro dlle munitioni ^ con Idmorte di fochi delTund pdrte^ 
0" delL'^dltrd . Dopo queffo hduendo fofo due cdmpì d Nt^- 
mdntid 5 delTuno hdued ddto ilgouerno di fuofrdtello Mdffi^ 
^ mOj nelTdltro comdnddud egli . e7 cof fìdndo^ i Numdntini 
ufciudno in cdmpdgnd per comhdttere ^ inuitdndo i Romdni^ 
md Scipione fe ne fdceud heffc ^ non li pdrendo d prcpofito 
comhdttere con genti che comkdtteffero per dilferdtione più 
tofìo che domdrgH ^imprendergli con Idfdme. perciò hd 
uendo per ftrignere l'djjedio edìfcdti intorno dlld terrd fette 
hdjlioni p mdndj lettere d popoli dmici , neìle qudli erd ferita 
to quali j c7 qudnti folddti doueffero mdnddre ^ i qudli ejftn 
do uenuti ei diuife in molte pdrti ^ diuidendo dnche il proprio 
efercito j ^ d prefetti , e7 cdpordli dellepdrti fece comdndd 
mento ^ chefdcefferofoffi d'intorno ^ e7 circonddffero id ter 
td con glifeccdtt. il circuito di Uumdntid erd di uentiqudu 
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tro flddij , ^ lo fìeccdto girdud che ditti tdnto , ^ tutto 
(jueflo erd jìdto dd lui^ diftrihuito d detti prefetti : ^ erano 
ftdti duìfdtì , che effendo molefìdti dd nimicì , nefdccfjero ccn 
no di giorno con un panno rojjo foprd m%dfìd lungd : ^ 
di notte con fuoco , dccìò che poteffe foccorrere egli , (i^r Mrf/s 
fmo d quei chefujfero foprdfdtti . le cjUdli cofefdtte che fuc 
tono (Sr poi che quegli fìduano dUddifefd erdno dtti a difcn 
dere i Uuordnti dd nimici ^fece cdUdre un^dltrd foffd dopo 
quelid 0- d'intorno fccdre in terrd certi flecconi , e7 dppref:i 
fo edifcdte uno nuoua muro , Id cuigrojjtzzd erd di otto pie 
di , eì7 Id dltezzd di dieci , fenzd Li dltezzd de merli , et d'in 
torno erdno le torri diftdnti l'md ddTdltrd lo ffatio di Hn<y 
iugero . c!r uno jidgno^il quale erd congiunto alle murd non 
lo potendo cingere di muro , lo fornt d'uno drgine grojfo^ 
dito come il muro , dccioche eì feruijfe dcconcidmente in Ltos 
godi muro. Co fi queflo Scipione fu egli il primo { fecondo 
Id mìd credenzd ) che cìgneffe di muro una cittd^ djfediatd . 
Id qudle nonfuggiud punto di uenire a bdttdglid . e7 ìlfius 
me Dorio , il qudle correud lungo le munitioni , erd molto 
utile , ^ commodo di numantìni ^fi per portdre uettouds 
glie dentro dìld citta" ^ fi dnchord per mandare fuori huomìs 
ni 5 i quali ufciuano tujfandof fotto i^'dcqudj o con piccole nd^ 
uicelle con le uele piene quando d uento era gdglidrdo , ouero 
co remi j giù pel fiume dlld fecondd.md perche per la larghez 
za e7 uiolenzd dell'acqua , non ui fi potea fare fopra il pon^ 
te, fece due cafìelli foprddmbe le riue , in luogo di ponte , e7 
dall'uno cafìeìlo dll'dltro , fojfìcfe con le fune certe traui lun* 
ghe dttrauerfo della Urghezza dd fumé , cdUftdole giù d 
baffo infino dentro aìl'dcqud . nelle trdui erano ftte per tutto 
molte Urne, di ffdde , <^ dltre forti d'drmi dguzze , le qua* 
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ti uol^endofi continoudmeme le traui ^ fel corfo deTacqud ^ 
non UfcuHdno pdffdrc di fopra i nimici con U ndui ^ ne di fot 
to quL'di^cne notando fi tujfdjjiro^j^er pdffdr ndjcofdmeme. et 
qtitfio erd quello che Scipione mdUimdmcnte defiderdUd^ cioè 
che non fi potendo mcfcoldre con gii dffedìdti dlcmo cU ui cn 
trdjfe^ei non fdpefjcro quel che di fuori f fdc^Jfe. (^cofi peti 
fdud che egli bducffcro cdnfìid di uettoudglie ^ ^ di confi^ 
glio . offendo in tal mdnierd ordinato ogni cofd ^ fi po(^tro 
foprd le torri le machine ^ ^ frumenti the gcttdffero dardi^ 
tir p/jf/ : ei7 mura medefimdmente furono fornite di pie^ 
tre Ci7 fdette ^ ^ i cdftìli guardati da gii drcieri ^ <^from 
hoiierì^ coffece ordinare per tutto fulle munitionì d'intor 
no ljUor)n7ti fpeffi i qudii di notte ^ 0- di giorno li rdpportaf^ 
fero quello che riceuendo dall'uno , 07 riferendo fucccffiua^ 
mente dTdltro la noueUa che portdrgli dccddeffe^ <^ d queU 
li che erdno fu le torri commife^ che decadendo cofd alcund li 
fuffe fatto d fdpcre dlzdndo in alto und bdndierd foprd quella 
torre che hifogno nhaucffe^et cofifaccffero l^ altre torri fuhitd 
mente ueduto il fegno fatto della primd. et quefto per faper to 
Po ogni mouimento che ff^ceffi . md le coft che hifogndffe in^ 
tendere fecondo il nero appunto^ hdueud egli ordinato^ lifuf^ 
fero riferite per ^effaggi . ilfuo cfercito^ il qudle infieme con 
le genti hauute del paefe giugneud al numero di fefjdntd mila 
perfone ^ diuife in due pdrti ^ delle quali pofe una d gudrdid 
del muro ^ e^T l'dltrd adopcrdua per le cofe necejfdric ^ fe ei 
fuffe bifognato dnddre àltroue . ^ umtìmild erdno ordindti 
per combdttere di bifogno ^ nel foccorfo de qudli erdno ordìnd 
ti altri uenti mila • d quali tutti erd dffegndto il luogo pros 
pria ^ ne erd Udto paffdrlo fenzd licentia . ^ cof cidfcuno fi 
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DELLE G VER RE 
ritÌYdUd di luogo djjegr.. itogli dlld uijld id fegno che fi mo^ 
flrdUd^ qudndo i nimìci facevidn qudlche djjklto . ^ cefi hd^ 
ucud Scipione bene ordindio ogni cofa. DdlTdhrdf^drte i Nu 
mdntinì afJkltdUdno (ftjjoie guardie ^hord ddund bdndd 
hord dd un^altrd ^ nd rejìdmno incontinente ffduentdti ddl 
Id uìjld tirribile di coloro ^ che con tdntd uelocìtd correudna 
di foccorfo ^ dcUe bdndier : ^ le qudli ferfdr fegno dd quei 
delle torri f inndlzdUd>ìo^ ^ ddUd moltitudine de meffdggit 
ri che correudno per tutto ^ e7 fdrimentc dd quei che difende 
Udno i bdfìioni ^ e7 il r>ìuro ^ che in un momento fdltdudno 
dlle difcfe^ ^7 cof ddl rumore delle trombe che fu U torri fo:^ 
ndudno à bdttdglid , in mdnierd che tutto quel cerchio delle 
munitioni in un punto iinentdud d tutti ffauentcuole: il qud 
le girdUd qudf cinqudntd [Iddif. e7 Scipione ogni di ei7 ogni 
notte uìftdndolo tutto lo drconddUd . et tenendo in cotdl gui 
fd rinchiuf i nimìci giudicdUd che eì nonpoteffino lungdmtn 
te durdre -, non potendo effere ddto loro fouuenimento di uiuc 
ri ^ ne di genti ^ ne d'drmi . Hord Ritogene Numdntino co^ 
gnomindto Cdrduino il migliore de Uumdntini ^ qudnto di 
Udlore ^ con cinque compdgni dd lui perfudf ^ ^ con dltrì 
tdntifdmigli ^ cdudlli ^ hauendo di notte fcurd pdfjdto oc^ 
cultdmente quello fpdtio ^ il qudle erd in mezzo trd id cittd^ 
C7 le munitioni ^ portdto feco und [cdld di pezzi che fi com 
metteud^ cogliendo legudrdìe dllo improuifo ^ egli e7 i cam:i 
pdg7n fdltdrono dentro dlle munitioni ^ hduendo uccifo dHn^ 
torno d fe legudrdie ^ e7 hduendo rimdnddto e fdmigli in 
dietro , montdti foprd i cdUdgli ^ i qudli hduedno fatti pdffd 
re con Id fcdldfdttd d cio^fe ne dnddrono dlle citta degli Ar 
Udcei ^ portdndo in mdno e fegni de fupplicj:nti^ pregando che 
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uoUjJèro foccomre e ì<lumdmmi loro confdnguinéi . Alcuni 
degli ATHdcei non che altro non gli dfjdltdronojmd temendo 
li licentìdrono. Ird Lttcid potente cittd lontand xxx.flddij dd 
l^umdntid . delld qudle Idgìouentiì erd molto ìnclindtd dlfd 
«ore de \>\umdntim , ^induceud U città ddr loro foccorfo. 
Id cjudl cofd iuecchi hduendo notìfcdtd d Scipione , egli fu Id 
ottdHd hord delld notte , con molti folddti fenzd cdrridggi fi 
mife d cdmino , e!7 f^^T^^ hebbe^intornidto con l'efer 
cito Id cittd di lucid , c!7 domdnddud che i cdpi de gioudni 
li fujfero ddti nelle mani . md dicendoli e terrdxzdni , quegli 
efferfi fuggitijcominciò d mìndccidr di fdccheggidr Id terrd , 
fe egli non gli hduedJi che dubitdndo i cittadini gli mendroa 
no intorno diqudttro cento 'gioudni , à cjudli hduendo fdtto 
ì&i^ tdglidr le mdni , fuhito fi leuò con le genti . ciT* di nuouù cds 
minando dfproni battuti il di feguente dUd aurora fi condufs 
fe in cdmpo . I Uumdntini ejfendo oppr^jfdti ddUdfdme man 
ddrono cinque huomìni a Scipione , i quali hdueuano dda 
to comrr.iffione di intendere fe dr rendendo fi d Scipione , et 
fu(Jè per ufdre clementid, ^ contentarfi d'una loro moderdts 
td punitione . Ud Audro loro cdpitano ftdndo anchord fu, Id 
alterigia molto loddud ilpropofito c7 il ualore de ^umanti-a 
ni , affermando che ne anche aìihora peccdudno, combattens 
do con tanto grdue pericolo per i figliuoli , ^ mogli , et per 
la libertd delld pdtrid . per Id qual cofd ( diffe egli ) ò Scipio^ 
ne , fi fdrd cofa molto conueneuole che effcndc tu huomo ge^ 
nerofo , <^ pieno di tanto Udlore , perdoni d un popolo tanto 
generofo , et propongaci pene cpialtche noipoffiamo fopportd 
re.noi pocofahauemo prcudto Id mutatione delld fortund,€t 
conofciuto ldfdlut€ della pdtrid non ejfer più in nofìro potere, 
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DELLE GVERRE 
ma tielìe-tue nidtii . Rictui per tdnto U città nofìrd mleniod 
dar mezzani fufplkijj ò uero fe tu ne di (prezzi , dffettd di 
uederld perire (;;:/dilìruggere combmcndo . Hduendo pdrld 
to Andro in tdl mdnìerd , Scipione ( perche eifdped dd i pris 
gioni quel che dentro fifdced) diffe che uoìeud che eì de/fera li 
berdmeme fe fìefft , ^ k cofe loro , Id cittd ìnfteme con 
Vdrmi , dlld fud difcr elione . Lr c^mi cofe effendoftdte riferì 
te d Numdntini , eglino che dncho innanzi fi penftudno che 
cofihdueffe dd e ff ere ^ decefi diìrdper troppo dmore delld 
ìihertd , non efjendo confueti md di ubbidire dd dlcuno , <^ 
dllhord eff(ndo molto più efferdtìper tdntd cddmtd,(^ ttfci 
ti fuord dife medefimi^ dmmdzzdrono kudro cinzie dm 
hdfciddori che erdno con lui , come meffaggieri dì tanti mdliy 
et come eff hdueffero pdrticuldrmente pdtteggìdto delld falu 
te proprid con Scipione . No» moko poi mancando loro tutte 
le cofe dd mdngidre^ ne hduendo frutti dìcuni , ò beftidme^ò 
herbe , cominciarono primierdmente d mdgiare e coiami nut 
cerati e7 ramorbiditi con lUc<jUdyCome ^^id dkmì dltri nelle 
neceffitd' delld guerrd . ^ mdncdndo il coidme mdn^dro^ 
no dd primd le cdrni degli huomini che moriudnoj le^dndo^ 
le ò drrofìendole nede cucine, ^ pofcid d non tener più conto 
degli infermi, ^ cpuei che più poteuano d fdrforzd a ipìu 
deboli , non parendo lor co fa dlcund dcerhd , ne crudele , per 
effere diuentdtid\<nimo bejìidle,^ de corpi efferdtiper la nd 
tura de nutrimenti de cjuali fi pafceuano . Cofi effendo dffìits 
ti ddlldfame , c^ddlU pejìegran tempo , con le chiome , e7 
bdrbe drruffdte dlidfme f dierono a Scipionejl cjUdl comadò 
loro che il di medef mo portdfjero tutte l'drmi in un luogo or 
dìndto^et il difeguéte ueniffero eglino in un^dltro luogo depu 
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tdto . Mdcjne^ìi frolun^arono il giorno ^ conjejfdnio ejfere 
dnchord molti nclU urrdy i qHdli fcr dnior ddld lihcrtd uo^ 
leuano col ferro e7 con Idfdme finir lor tdtd . 0- domdnddn 
Udno tempo di potcrfi ddre U morte : Tdnto dmor di iihertd 
^fmezzd di dnìmo erd in tmd citta Bdrbdrd -, in^^r f iccoU. 
Imveroche c^udndo eUd erd in pdce^fdceud intornio di otto mi 
Id huomini ^ i qudlifiuede qudnte grdn cofefdccjfero contrd i 
Ramd/7i,e7 qudnti decordi ctconfederdtioni e m.defimi Romd 
ni fdcejjero con loro con ccjUdli ccnditioni ^ non hduendo mdì 
confentito di pMouire in fi fatti modi con dlcmd dltrd nd^ 
tionc che accdde dire di che qualità fid flato quejìo ultimi 
mo cdfitdno nondimeno ^ djfedidndoli con fejjkntd mild 
ferfone ^ da e Numdntinipi fpeffe uoite inuitdto d conibdttc 
re . Mx ccrtdmente Scipione j'u cdpitdnopiu eccellente ^ et più 
fdhio de gli dltri ^ orncio jid che egli per rd^lji^e di guerrd 
non giudicò che ei fi dcuejje combattere con Cdrmi con quelle 
fiere : md domdrU co Ufame^ che e male ineuit abile ^ col qud 
le foldmente e Numantmi poteudno ejfere prefi^jì come furo:^ 
no. e>r cotali cofe mi e uenuto in dnlno dire de Numdntiniy 
mentre ch^io difcorro con Id mente il piccolo numero di queU 
li ^ la loro ioìierdnzd delie fatiche ^ v loro gran fatti : ^ 
qudnto lungo tempo ei durdrono infuperabilì . De Numdnti 
ni p ddunque ^ quei che cofi hduedno deliberdto fi dierono Id 
morte , chi in uno modo ^eì7 chi in uno dltro . gli dltri 
il terzo giorno fi rdprefentdrono nel luogo ordinato -, tut^ 
ti fozzi j eì7 bratti y <^ horribiX d uedere ^ perciò che i 
corpi loro erdno immondi ^ pilo fi ^ con Vungfu lunghe^ 
C7 piene di brutturd^ ("j- puzzolenti ^ con le uefli fordide ^ ^ 
non meno di trijlo odore ^ per le qudli cofe effi appdriuano d 
Appiano. kkk iij 
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DELLE GVERRE 
loro nìmìct mifrdili . mtmd l'affetto loro erd tmìhtle , 
<p' erano rdguarddti con merduiglid dd i Romani fcorgendl 
in loro Idfìrdnd dijfofitìone degli dnimi er de corfi, fer ?d 
rid che dnchor durdud , pe/ dolore , per Ufdticd durd 
td '.p-per Id confdenzd deh ejferfi pafciuti delle cdmi Vuno 
dell'dltro . Scipione hduendo fcelti er riferitili di loro , per 
Upompd dd trionfi ^fece uendere gli dltrì : O' là Città dii 
jìrujfe infmo dd fondamenti. * Queffo Qdpìtdno de Ros 
mdnihduendo prefo <^uejie due Qittd , tdnto difficili à pigàd 
re j riferito in piede Canha^ine , per decreto de Romdni, per 
Idgrdndezzd delld Citta e7 dello imperio , c7 per Id commo 
dìtd delld terrd , e del mdre . eiT" disfece Numdntid cittd ptc^ 
cola , in capace di pochi . non hduendo anchord i Romdnifo 
prd di ciò deliberdto cofd alcuna : perche co fi forfè giudìcaud 
ejfere utile d Romdni : è perche ei fuffe di naturd iracondo et 
crudo contra cjueì che ei pigliaud per forzd , ò nero perche(co 
me uogliono dlcunì) egli jìimdffe per igrdndìffmi mali ha^ 
uere Id gloria fud d diuetdre mdggiore . chidmdnlo per tdn 
to i Romdni anchord hoggi Africdno , ^ Numdntino ddUe 
cdldmità nette quali ei mifecfuelle Città . Hord hduendo egli 
diuifo il contddo di Numdntid alle città uidne , ^ c^uietdto 
fe dlcuno luogo ui erd foffetto : & coflretto con Id pdurd d 
fdgdre und condenndgione de danari , fe ne tornò à cafd nda 
uigdndo . I Romdni , fecondo l'ufdnza , mdnddrono died 
huomini dello ordine Senatorio , ne luoghi della Spdgnd dgs 
giunti di fuo imperio , per dar formd alle terre prefe dd Seta 
pione , òfoggiogAte iforzate primd da hrmo . Uopo cer^ 
toffdtio di tempo, effcndo ndte in Iffagrtd dltre ribellioni, ui 
pi eletto Cdpitdno Cdlphurnio Pifne , acuì fucceffe seruio 
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Calhd . mdfoDra uenendo in itdid U moltitudine de ì Cimd 
hri , e7 #«/o trdudglìdtd Id Sidlid ddìld fecondd guerra 
feruiUjeffendo i Romani imfdccidti in tiuefìe guerre ^ non 
mdnddrono eferdto in lfj>dgnd : md ui fecero dnddre dmhda 
fdddori.con ordine che dcquetdfjero le guerre il meglio Jjc d 
foteffero . Md cdccidti i Cimhriyeffendoui dnddto Tito Didia, 
uccifc intomo i uxnti mild degli Arudceì , & Termeto Citi 
td grdnde , ^ àie femore con èffcultd hdued ubbidito d Ro 
mdnijdd il luogo forte , doue elld erd fofìd , conduffe dd hda 
hitdre nel fidno , c7 uoìie che ui hdbìtdffero d cdfdli , fenzd 
le murd-.O" hduendo djjèdidtd Colendd , Id frefe il nono mea 
fc dello dffedio : Id fidle fi diede . ^ Hidxo uendette tutti i 
Colenddni infume con le mogli ^ con i figliuoli . vnd dltrd 
Cittd uicind d Colendd hdbitduano i Celtiberi con dltri mefco 
Idtdmente , d cfudli Mdrco Mdrìo ( perche effi hdueudno mi 
litdto fotta di lui contrd i lufitdni ) con licentid dd Sendta 
hdueud dondto quelle fidnze . Md cofìorofer Id fouertd dta 
tendeudno d Idtrodnij . Onde Didio hduendo deléerdto d'uc 
rìdergli , dfproudndo il fuo pdrere i died legdrì , i cjudli dna 
cbord erdn prcftnti , diffe d loro cdpì frindpdli , che uoleud 
dggiugnere d i loro confini il contddo de contddini perdo che 
e^t erdno poueri : ^ uedendo ch^dccettdUdno Id conditione, 
èffe loro che lo ref^rìffero di popolo , dcdò ueniffro con le 
donne e7 co figliuoli d diuidere i terreni . I qudli effendo uea 
nud , ci comdndò d ifolddti che ufdffero delle munitìoni del 
cdmpo , e7 cfcf ^ ' ^«^^^ f dppdrecchidUdno le infidie, 
cmrdjJcK dentro , come fe egli hauejfe ddefcriuere partico^ 
Idrmente Id moltitudine degti huomini , fdndulli ^ donne , 
feruedereqHdntof}>dtiodi terrd bifogndjfe mifurdr loro. 
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DELLE G VERRE 
^ come fuYon dentro d i fofji i^^^r gli fìeccdtìy cÌYconidndo^ 
li con lo effercito tutti lifae uccidere . per le qudli cofe dncho 
hebbe il trionfo . Md ejjmdo dì nuouo rihelldti i Qeltihiri^Yldc 
co mdddto d quelld imprefd ne mcife intorno d uinti mila, nel 
Id Chtd di Belgedd ejjlndo uoltd Id plebe d ribeliarfi >v 
il quale hducud Id duttoritd di rdgunarlo ^ arfc tutto il Send 
to perciò ch'egli ftdUdfofpfo d rijoluerfiA (judli tfjendo j:o(dd 
tienuto.vldcco fece morire tutti gli duttori di quii mdUpcio . 
i^uejìe cofc ho io troudto cjjere ftdtefdtte allhord dd l^omdnì^ 
degne di memoria ^ contrd gli spdgnuoli . Ma pdjfdto foi un 
tempo p mdneggidndofi le guerre ciuilidl tempo di Qinna e7 
di Siila ^ in quelle ftditìoni ^ con le forze diuife contra Li pd:^ 
trid y Quinto Sertorio deildfattione di Qinna ^ effcndo eletto 
Qdpìtdno in l^agna^fece ribelUre la Spagna contra i roc 
mani ^ dpprejjo hauendo raccolto un grande efercito ^ eìT* 
fcclto dd numero de proprij amici il Senato ^ dguifd delgo^ 
memo di Roma ^ deliberò d^anddre dlld uoltd di Komd ^ e/i 
fendo egli huomo drdito eì7 di animo generofo ^ ^ di notd^ 
kile udlore ^ ei7 gagliardo ^in maniera tale che il Senato tec> 
mendo molto ^ elcjfe allhora molti egregtj capitani Ceciiio Me 
fello con un grandiffima efercito ^ e7 appreffo Gneo ?ompeio 
con uno altro efercito ^ accio che in qualunche modo ch^ei po:: 
teffero teneffero la guerra difcofio dalla Italia : la quale in 
quel tempo era afflitta da grandiffime diffenfwni . Ma un 
certo per penna huomo delia fuafattione ammazzo Sertorio^ 
C^ficef capitano di quella ribellione . e7 Vompeìo uccife Per 
penna in un fatto dar me . e7 cof hebbe f ne quefav^u-ira^ 
che hauca fatto una gradijjima paura d i Romani . Md qut 
fio dichiar erano più largamente e7 a punto i libri ddlc guer 
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re chili di SiRd . Dopo U morte di Silld , effenio Odio Cefdt 
re dat'ì Cd^itdm ^er guerreggidre con chi bifògndlJe, rdjfre 
nò tutti i moHÌmentì di Spdgnd , ^ p dlcund altrd ndàont 
refidud ìnguerrd contrd i Romdni : e7 cofìrinfe ognuno di 
Id uhheiimzd dd^of!olo Romdno . ei7 finche OttdvÀo Ctfdrt 
figlinolo di Gdìo Cefdre cognomindto Augujìo ^fece <^udkhe 
gucrrd contrd d fui che mdchindudno di rihéarfi . e7 dd 
fid tem^o in cjUd , mi ^dre che i Komdni diuiicno in 
trepdrtildìheYid-.ldqudleei chidmdno hoggi U 
Spdgnd , in due delle eguali mdr.dd il Senato 
i C.d^itdni per tempo d^nno dnno , c7 nelld 
terzd mdndd un Prefideme lo Im^erd^ 
dorè , per continoudre il mdgis. 
ftrdto c^udnto d lui 
^ideerà , 



FINIS. 



Tutti fono duerni j eccetto, KKK, temo. 




IN VINEGIA, nell'anno, 
M. D. X X X X V. 

IN CASA DE' FIGLIVOLI 
Di ALDO. 
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